
Rapporto  OCHA  24  gennaio  –  6
febbraio 2017 (due settimane)
Il 25 gennaio, sulla strada 60, vicino all’insediamento colonico di Kokhav
Ya’akov (Gerusalemme), un 24enne palestinese è stato ucciso, con armi da
fuoco, dalle forze israeliane: il giovane si era schiantato con la sua auto
contro i blocchi di cemento posti di fronte alla fermata dell’autobus per i
coloni israeliani. Nessun israeliano è rimasto ferito.

Due ulteriori episodi di speronamento con auto, al checkpoint di Beituniya
(Ramallah) e all’ingresso dell’insediamento colonico di Adam (Gerusalemme), si
sono conclusi con il ferimento di quattro membri delle forze di sicurezza
israeliane e l’arresto dei due presunti responsabili (un uomo e una donna). In un
altro caso, verificatosi il 25 gennaio vicino al villaggio di Abud (Ramallah), le forze
israeliane hanno sparato e ferito un palestinese, presumibilmente dopo che questi
aveva aperto il fuoco contro una torre militare israeliana. Le autorità israeliane
hanno consegnato cinque cadaveri di palestinesi sospettati di aggressioni contro
israeliani, mentre altri sei corpi sono ancora trattenuti.

Nei Territori palestinesi occupati, nel corso di molteplici scontri con le
forze israeliane, un palestinese è stato ucciso ed altri 36 sono rimasti
feriti. L’uccisione del giovane 19enne, così come cinque dei ferimenti, sono stati
registrati il 29 gennaio, nel Campo profughi di Jenin, nel corso di una operazione
di ricerca. La maggior parte delle altre lesioni si sono verificate, in scontri simili,
durante operazioni di ricerca-arresto; durante le manifestazioni settimanali a Kafr
Qaddum (Qalqiliya); e nella Striscia di Gaza, vicino alla recinzione perimetrale
con Israele.

Il 6 febbraio, un gruppo armato di Gaza, secondo quanto riferito, ha lanciato
contro Israele un razzo, caduto in un’area aperta e senza causare feriti o danni.
In risposta, le forze israeliane hanno effettuato una serie di attacchi aerei
e cannoneggiamenti di carri contro obiettivi appartenenti, secondo
quanto riferito, a gruppi armati; durante uno degli attacchi aerei, ad ovest
di Beit Lahia (Gaza Nord), sono stati feriti due civili palestinesi. Sono stati
segnalati danni ai siti presi di mira e ad immobili civili attigui, compresi terreni
agricoli ed un allevamento di polli.
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Nella Striscia di Gaza, in almeno 52 casi, le forze israeliane hanno aperto
il fuoco di avvertimento verso palestinesi presenti o in avvicinamento ad
Aree ad Accesso Riservato (ARA) imposte da Israele su terra ed in mare.
Non sono stati segnalati feriti, ma il lavoro di agricoltori e pescatori è stato più
volte interrotto. In altri sei casi, le forze israeliane hanno arrestato otto civili
palestinesi, tra cui tre minori, che, presumibilmente, avevano tentato di entrare
illegalmente in Israele attraverso la recinzione perimetrale controllata da Israele.
Inoltre, in tre distinti episodi, le forze israeliane sono entrate in Gaza ed hanno
svolto operazioni di spianatura del terreno e scavi nei pressi della recinzione
perimetrale, mentre in un altro caso, hanno arrestato due pescatori ed hanno
sequestrato la loro barca.

Sempre a Gaza, due civili palestinesi sono stati feriti da un residuato
bellico (ERW) esploso mentre stavano lavorando su un terreno agricolo nel
Campo profughi di Nuseirat.

A Gerusalemme Est e in Area C, per mancanza di permessi di costruzione,
le autorità israeliane hanno demolito 19 strutture di proprietà
palestinese, sfollando 67 persone, tra cui 38 minori, e colpendo i mezzi di
sostentamento di altri 36. In quattro comunità dell’Area C, sempre per
mancanza dei permessi necessari, le autorità israeliane hanno sequestrato 12
metri di tubature ed otto macchine/attrezzature per costruzione; tra queste un
veicolo utilizzato per la realizzazione di un progetto finanziato dal Fondo
Umanitario per i Territori Palestinesi occupati.

Sempre in Area C, nel villaggio di Kharas (Hebron), le autorità israeliane
hanno sradicato circa 500 alberi di ulivo di proprietà palestinese,
sostenendo che erano stati piantati in aree designate [da Israele] come
“terra di stato”. Altri 26 alberi di proprietà palestinese sono stati danneggiati
nei pressi del villaggio di Bruqin (Salfit), durante la costruzione di una nuova rete
idrica che servirà la zona di insediamento colonico di Barkan.

Il 1 e il 2 febbraio, le forze israeliane hanno rimosso circa 250 coloni
israeliani residenti nella colonia avamposto di Amona (Ramallah), insieme
a centinaia di altri israeliani che erano venuti a protestare contro la
rimozione. I media israeliani hanno riferito che, negli scontri che hanno avuto
luogo durante l’operazione, sono rimasti feriti 42 addetti alla sicurezza e 15
manifestanti; 13 persone sono state arrestate. Il 6 febbraio, le forze israeliane



hanno iniziato a demolire le strutture esistenti nella colonia. Questi eventi hanno
fatto seguito ad una sentenza del 2014, della Alta Corte di Giustizia di Israele, che
ordinava la rimozione dei coloni e la demolizione dell’avamposto che era stato
edificato su terreno privato palestinese. La sentenza, tuttavia, non conteneva
disposizioni che autorizzino i proprietari palestinesi di accedere ai loro terreni.

Durante lo smantellamento dell’insediamento di Amona (di cui sopra), le forze
israeliane hanno bloccato, in tutto il governatorato di Ramallah, 12 punti
di accesso. Tra questi, il principale checkpoint ad est della città di
Ramallah, la strada principale che collega i villaggi di Silwad ed Ein
Yabrud, ed un tratto di 15 km della Strada 60, costringendo le persone a
fare lunghe deviazioni. Il blocco ha pesato sul movimento di decine di migliaia
di palestinesi, in particolare sui pendolari tra la Cisgiordania settentrionale e
quella meridionale. Alcune delle chiusure erano ancora in atto alla fine del
periodo di riferimento [del presente Rapporto].

Il 24 gennaio, una organizzazione di coloni israeliani ha preso possesso di
un deposito nella Città Vecchia di Gerusalemme in seguito ad una sentenza,
emessa il 20 dicembre 2016 dall’Alta Corte israeliana; il provvedimento è a
sfavore di due famiglie [palestinesi]: otto persone, tra cui due minori.

In circostanze diverse, sei palestinesi sono stati feriti e 500 alberi sono
stati vandalizzati da coloni israeliani. Il 4 febbraio, coloni israeliani si sono
scontrati con palestinesi che partecipavano ad una manifestazione contro le
attività di insediamento nel villaggio di At-Tuwani (Hebron); negli scontri sono
rimasti feriti cinque coloni israeliani e tre palestinesi. Due palestinesi sono stati
feriti in seguito al lancio di pietre contro i loro veicoli nei pressi di Al Lubban ash
Sharqiya (Nablus) e di Huwwara (Nablus). Un altro palestinese, mentre si recava
al proprio terreno, è stato fisicamente aggredito e ferito da coloni israeliani
provenienti, secondo quanto riferito, dall’insediamento avamposto di Adei Ad
(Ramallah). Nei pressi del villaggio di Al Khadr (Betlemme), più di 500 alberi e
alberelli di proprietà palestinese sono stati vandalizzati da coloni israeliani.

I media israeliani hanno riportato 26 casi, tutti nella zona di Betlemme, di
lanci di pietre e bottiglie incendiarie da parte di palestinesi contro veicoli
israeliani, con conseguente ferimento di quattro coloni, tra cui un bambino, e
danni a diversi veicoli.



Durante il periodo di riferimento, il valico di Rafah, sotto controllo
egiziano, è stato eccezionalmente aperto per quattro giorni (dal 28 al 31
gennaio) in entrambe le direzioni: è stata consentita l’uscita dalla Striscia
di Gaza a 2.624 persone e il rientro a 3.095. Questa è la prima volta,
dall’inizio del 2017, che l’attraversamento viene aperto in entrambe le direzioni.
Secondo le autorità palestinesi di Gaza, circa 20.000 persone, tra cui casi
umanitari, sono registrate e in attesa di uscire da Gaza attraverso Rafah.

¡

Ultimi sviluppi (fuori dal periodo di riferimento)

Il 9 febbraio due palestinesi sono rimasti uccisi e cinque sono rimasti
feriti in seguito al crollo di un tunnel che corre lungo il confine tra Gaza e
l’Egitto; non sono completamente chiare le circostanze dell’incidente.

nota 1:

I Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati ogni due settimane in lingua inglese, araba ed
ebraica; contengono informa-zioni, corredate di dati statistici e grafici, sugli eventi che
riguardano la protezione dei civili nei territori palestinesi occupati.

 sono scaricabili dal sito Web di OCHAoPt, alla pagina:
https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civilians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano (vedi di seguito) l’edizione
inglese dei Rapporti.

 la versione in italiano è scaricabile dal sito Web della Associazione per la pace – gruppo di
Rivoli, alla pagina:

https://sites.google.com/site/assopacerivoli/materiali/rapporti-onu/rapporti-settimanali-integrali

nota 2: Nella versione italiana non sono riprodotti i dati statistici ed i grafici. Le scritte [in corsivo
tra parentesi quadre]

sono talvolta aggiunte dai traduttori per meglio esplicitare situazioni e contesti che gli estensori
dei Rapporti

a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori abituali.

http://www.ochaopt.org/reports.aspx?id=104&page=1
https://sites.google.com/site/assopacerivoli/materiali/rapporti-onu/rapporti-settimanali-integrali


nota 3: In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report
originale in lingua inglese.

Associazione per la pace – Via S. Allende, 5 – 10098 Rivoli TO; e-mail: assopacerivoli@yahoo.it
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Rapporto OCHA del periodo 10 –
23 gennaio 2017 (due settimane)
In Cisgiordania, nel corso di tre distinti episodi, le forze israeliane hanno
ucciso, con armi da fuoco, tre palestinesi.

Tra essi un minore 17enne, ucciso il 10 gennaio all’ingresso del villaggio di Tuqu’
(Betlemme), durante scontri che hanno visto lanci di pietre e di bottiglie
incendiarie. Gli altri due morti sono un 32enne palestinese, ucciso lo stesso
giorno, in circostanze controverse, durante una operazione di ricerca nel Campo
profughi di Al Far’a (Tubas) ed un uomo di 44 anni, ucciso il 17 gennaio ad un
posto di blocco vicino alla città di Tulkarem: a quanto riferito, avrebbe tentato di
pugnalare un soldato israeliano. Secondo i media, le autorità israeliane hanno
aperto un’indagine sul primo episodio.

In Area C e Gerusalemme Est, per mancanza dei permessi edilizi
israeliani, le autorità israeliane hanno demolito o sequestrato 44
strutture, sfollando 17 palestinesi, tra cui cinque minori, e
coinvolgendone altri 3.300. Due dei casi più rilevanti sono avvenuti in Area C,
presso due piccole comunità di pastori: a Jericho (Al Jiftlik-Abu al ‘Ajaj) e Nablus
(Tell al Khashabeh) dove sono state demolite 19 strutture, di cui 15 fornite come
assistenza umanitaria. Sempre in Area C, vicino alla città di Hebron (Al Buweib),
le autorità israeliane hanno distrutto parte di una strada agricola, colpendo la
sussistenza di circa 3.000 persone. Altre 11 strutture non abitative sono state
demolite nella zona di Jabal al Mukabber di Gerusalemme Est, dove viveva
l’autore dell’aggressione dell’8 gennaio scorso [aggressione con camion, riportata
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nel Rapporto precedente]: 45 persone sono state colpite da queste demolizioni.

Sempre in seguito all’aggressione con camion dell’8 gennaio, la
municipalità di Gerusalemme ha consegnato notifiche avverso circa 80
edifici della zona di Jabal Al Mukabber, relative a “violazioni di
pianificazione e zonizzazione”. Una prima valutazione effettuata da OCHA
prevede che, se sarà dato seguito a tali notifiche, più di 240 famiglie (circa 1.200
persone) che vivono negli edifici coinvolti rischieranno lo sfollamento. È stato
anche riferito che la casa di famiglia del colpevole, prima della demolizione
punitiva, è stata oggetto di provvedimenti da parte delle autorità.

In Cisgiordania, durante molteplici scontri, le forze israeliane hanno
ferito 26 palestinesi, tra cui dodici minori. Il numero più alto di ferimenti (10)
sono stati registrati nella città di Ar Ram (Gerusalemme), durante scontri
scoppiati nel corso di una demolizione. Altri scontri, con conseguenti ferimenti, si
sono verificati durante le manifestazioni settimanali a Kafr Qaddum (Qalqiliya) e
Ni’lin (Ramallah); all’entrata della città di Hizma (Gerusalemme) e nel villaggio
Tuqu ‘(Betlemme); in seguito all’ingresso di coloni israeliani alla Tomba di
Giuseppe nella città di Nablus; infine, durante quattro operazioni di ricerca-
arresto.

In totale, in Cisgiordania, nel periodo di riferimento, le forze israeliane hanno
condotto 199 operazioni di ricerca-arresto ed hanno arrestato 288
palestinesi. Il numero più alto di operazioni (67) e di arresti (97) si è avuto nel
governatorato di Gerusalemme.

Nella Striscia di Gaza, in almeno 38 casi, le forze israeliane hanno aperto
il fuoco di avvertimento verso – o hanno sparato direttamente contro –
palestinesi presenti o in avvicinamento ad Aree ad Accesso Riservato
(ARA), imposte da Israele su terraferma ed in mare. Come risultato, sono
stati segnalati cinque palestinesi feriti, tra cui tre pescatori e una bambina di
dieci anni. In altri sei casi, le forze israeliane hanno arrestato undici palestinesi:
due commercianti che stavano attraversando il valico di Erez controllato da
Israele, cinque pescatori in mare e altri tre civili che cercavano di entrare
illegalmente in Israele.

Secondo fonti dei Consigli di villaggio, in due distinti episodi verificatisi a
Beit Lid (Tulkarem) e Turmus’ayya (Ramallah), 56 alberi di proprietà



palestinese sono stati vandalizzati da coloni israeliani. Inoltre, a Burqa
(Nablus), un palestinese è stato fisicamente aggredito e ferito da un gruppo di
coloni israeliani mentre lavorava sul proprio terreno. In Cisgiordania coloni
israeliani ed altri gruppi israeliani sono entrati in diversi siti religiosi, innescando
con palestinesi alterchi e scontri conclusi senza feriti. I siti interessati
comprendono il Complesso Al Haram Ash Sharif / Monte del Tempio a
Gerusalemme Est, un santuario nel villaggio Sabastiya (Nablus) e le Piscine di
Salomone nel villaggio di Al-Khader (Betlemme).

I media israeliani hanno riportato 17 casi di lancio di pietre e bottiglie
incendiarie da parte di palestinesi contro veicoli di coloni israeliani: sono
stati segnalati danni a diversi veicoli, ma nessun ferito. Inoltre,
nell’attraversamento di Shu’fat (Gerusalemme Est), la metropolitana leggera ha
subito danni per lancio di sassi da parte di palestinesi.

Durante il periodo di riferimento, il valico di Rafah, sotto controllo
egiziano, è rimasto chiuso in entrambe le direzioni. Nel corso del 2016 il
valico è stato parzialmente aperto per soli 44 giorni. Secondo le autorità
palestinesi di Gaza, circa 20.000 persone, inclusi i casi umanitari, sono registrate
e in attesa di uscire da Gaza attraverso Rafah.

¡

Ultimi sviluppi (fuori dal periodo di riferimento)

Il 25 gennaio, all’ingresso dell’ insediamento di Kochav Ya’akov
(Ramallah), le forze israeliane hanno ucciso un palestinese nel corso di
una presunta aggressione tramite speronamento con auto; non sono stati
segnalati feriti israeliani.

Il 26 gennaio, il Ministero degli Interni israeliano ha annunciato la revoca
dei “permessi di ricongiungimento familiare” ad un certo numero di
membri della famiglia del palestinese che, l’8 gennaio, ha messo in atto
una aggressione contro soldati israeliani.

nota 1:

I Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati settimanalmente in lingua inglese, araba ed
ebraica; contengono informazio-ni, corredate di dati statistici e grafici, sugli eventi che



riguardano la protezione dei civili nei territori palestinesi occupati.

 sono scaricabili dal sito Web di OCHAoPt, alla pagina:
https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civilians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano (vedi di seguito) l’edizione
inglese dei Rapporti.

 la versione in italiano è scaricabile dal sito Web della Associazione per la pace – gruppo di
Rivoli, alla pagina:

https://sites.google.com/site/assopacerivoli/materiali/rapporti-onu/rapporti-settimanali-integrali

nota 2: Nella versione italiana non sono riprodotti i dati statistici ed i grafici. Le scritte [in corsivo
tra parentesi quadre]

sono talvolta aggiunte dai traduttori per meglio esplicitare situazioni e contesti che gli estensori
dei Rapporti

a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori abituali.

nota 3: In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report
originale in lingua inglese.

Associazione per la pace – Via S. Allende, 5 – 10098 Rivoli TO; e-mail: assopacerivoli@yahoo.it
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Rapporto  OCHA  27  dicembre-  9
gennaio 2017
L’8 gennaio, un 28enne palestinese ha guidato un camion contro un
gruppo di soldati israeliani radunati sulla passeggiata panoramica vicina
all’insediamento colonico di Talpiot Est, in Gerusalemme Est, uccidendo
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tre soldatesse e un soldato e ferendone altri 15.

L’autore,  proveniente  dalla  vicina zona di  Jabal  al  Mukabber,  è  stato
ucciso sul posto e il suo corpo è stato trattenuto dalle autorità israeliane.
Il Coordinatore Speciale delle Nazioni Unite per il Processo di Pace in Medio
Oriente,  Nickolay  Mladenov,  ha  fortemente  condannato  l’attacco.  Ancora  in
Gerusalemme Est (al checkpoint di Qalandiya), il 30 dicembre, le forze israeliane
hanno sparato e ferito una 35enne palestinese che, secondo fonti israeliane, si era
diretta verso di loro con un coltello e non si era fermata all’alt. Nel 2016, in
attacchi e presunti attacchi da parte di palestinesi della Cisgiordania, sono stati
uccisi 13 israeliani e 80 palestinesi aggressori e presunti aggressori.

In zona C e Gerusalemme Est, per mancanza di permessi di costruzione, le
autorità israeliane hanno demolito o sequestrato 86 strutture, sfollando
160 palestinesi, tra cui 91 minori, e coinvolgendone altri 370. L’episodio
più grave ha avuto luogo nella comunità pastorizia di Khirbet Tana (Nablus), dove
sono state demolite 49 strutture abitative e di sussistenza, 30 delle quali fornite
precedentemente come assistenza umanitaria. La comunità si trova in una zona
designata dalle autorità israeliane come “zona per esercitazioni militari a fuoco”.
Tali aree costituiscono quasi il 30% dell’Area C e sono abitate da più di 6.200
palestinesi. Nella prima settimana del 2017, il numero di strutture prese di
mira è oltre tre volte la media settimanale del 2016, anno che ha visto il
numero più alto di demolizioni da quando, nel 2009, OCHA ha iniziato il
monitoraggio sistematico.

In Cisgiordania, durante molteplici scontri, le forze israeliane hanno
ferito 34 palestinesi, tra cui otto minori. I ferimento sono avvenuti durante
quattro distinte operazioni di ricerca-arresto; nel corso della manifestazioni
settimanali a Kafr Qaddum (Qalqiliya), Ni’lin e Bil’in (Ramallah); all’ingresso della
città di Ar Ram (Gerusalemme) e nel villaggio di Tuqu’ (Betlemme); nella città di
Hebron, durante due cortei funebri seguiti alla restituzione dei corpi di due
palestinesi sospettati di attacchi contro israeliani. I corpi erano stati trattenuti per
più di 100 giorni.

Complessivamente, in questo periodo, sono stati consegnati alle famiglie i
corpi di quattro palestinesi sospettati di attacchi contro israeliani; i corpi
di altri otto presunti autori sono ancora trattenuti dalle autorità israeliane; alcuni
da più di otto mesi.



Il 4 gennaio, lungo la costa di Gaza, sono stati trovati i resti del corpo di
un pescatore palestinese. Tre giorni dopo le forze navali israeliane hanno
riferito di essersi scontrati con la sua barca e di averla danneggiata,
causandone il rovesciamento. Nel complesso, durante il periodo di riferimento,
in almeno 22 occasioni le forze israeliane hanno aperto il fuoco contro palestinesi
presenti o in avvicinamento ad Are ad Accesso Riservato (ARA), di terra o di mare.
In un altro caso, le forze israeliane sono entrate nella Striscia ed hanno compiuto
operazioni di spianatura del terreno.

In Cisgiordania le forze israeliane hanno condotto 161 operazioni di
ricerca e/o arresto ed hanno arrestato 212 palestinesi; 12 di questi sono
stati arrestati presso checkpoints “volanti” e durante manifestazioni. Le quote più
alte di operazioni (44) e di arresti (71, di cui 19 minori) si sono avute nel
governatorato di Gerusalemme.

Coloni israeliani si sono trasferiti in due edifici vuoti nella zona di Silwan
di Gerusalemme Est: secondo quanto riferito, dopo averli acquistati dai
proprietari palestinesi. Silwan è stato il bersaglio di intensa attività di
insediamento e di iniziative che comprendono un piano per la realizzazione di un
complesso turistico nel quartiere di Al Bustan che, se venisse portato a
compimento, comporterebbe lo sfollamento di più di 1.000 residenti palestinesi;
nella stessa area altre centinaia di residenti rischiano lo sfollamento a causa di
procedure di sfratto promosse da organizzazioni di coloni.

In Cisgiordania, in più occasioni durante il periodo di riferimento, coloni
ed altri gruppi israeliani si sono introdotti in vari siti religiosi, innescando
alterchi e scontri con palestinesi; non ci sono stati feriti. I siti interessati
comprendono il Complesso di Al Haram Ash Sharif / Monte del Tempio, a
Gerusalemme Est, un santuario nel villaggio di Kifl Haris (Salfit) e la Tomba di
Giuseppe nella città di Nablus.

I media israeliani hanno riferito nove episodi di attacchi, con lancio di pietre
e bottiglie incendiarie, da parte di palestinesi contro veicoli o abitazioni di
coloni israeliani; non vi sono state vittime, ma sono stati segnalati danni a
diversi veicoli.

Durante il periodo relativo al presente Rapporto, il lato egiziano del valico
di Rafah è rimasto chiuso in entrambe le direzioni. Nel corso del 2016 il



valico è stato parzialmente aperto per soli 44 giorni. Secondo le autorità
palestinesi di Gaza, circa 20.000 persone, inclusi i casi umanitari, sono registrate
e in attesa di uscire da Gaza attraverso Rafah.

¡

Ultimi sviluppi (fuori dal periodo di riferimento)

In seguito all’aggressione verificatasi l’8 gennaio (vedi sopra), le Autorità
israeliane hanno demolito quattro strutture nella zona di Jabal al
Mukabber di Gerusalemme Est ed inoltre, adducendo la mancanza di
permessi di costruzione, hanno emesso avvisi contro decine di case
appartenenti alla famiglia allargata dell’aggressore. Il Ministero degli
Interni israeliano ha anche espresso la sua intenzione di revocare i permessi di
ricongiunzione familiare ad almeno 14 membri della famiglia allargata. È stato
riferito che la casa di famiglia del responsabile dell’aggressione, prima della sua
demolizione punitiva, era stata oggetto di misure da parte delle autorità. I
provvedimenti di cui sopra hanno esposto decine di palestinesi al rischio di
sfollamento.

Il 10 gennaio, nel corso di una operazione di ricerca nel Campo profughi di
Al Far’a (Tubas), le forze israeliane hanno ucciso un palestinese; le
circostanze dell’episodio rimangono controverse.

nota 1:

I Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati settimanalmente in lingua inglese, araba ed
ebraica; contengono informazio-ni, corredate di dati statistici e grafici, sugli eventi che
riguardano la protezione dei civili nei territori palestinesi occupati.

 sono scaricabili dal sito Web di OCHAoPt, alla pagina:
https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civilians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano (vedi di seguito) l’edizione
inglese dei Rapporti.

 la versione in italiano è scaricabile dal sito Web della Associazione per la pace – gruppo di
Rivoli, alla pagina:

https://sites.google.com/site/assopacerivoli/materiali/rapporti-onu/rapporti-settimanali-integrali
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nota 2: Nella versione italiana non sono riprodotti i dati statistici ed i grafici. Le scritte [in corsivo
tra parentesi quadre]

sono talvolta aggiunte dai traduttori per meglio esplicitare situazioni e contesti che gli estensori
dei Rapporti

a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori abituali.

nota 3: In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report
originale in lingua inglese.
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Rapporto OCHA 13 – 26 dicembre
2016 ( due settimane)
Nel corso di due diversi scontri, le forze israeliane hanno ucciso, con armi
da fuoco, due palestinesi 19enni.

Uno degli scontri è scoppiato il 17 dicembre nel Campo profughi di Qalandiya
(Gerusalemme), dopo una demolizione punitiva (vedi sotto), l’altro durante una
operazione di ricerca-arresto effettuata il 22 dicembre nel villaggio di Beit Rima
(Ramallah).

Ulteriori scontri, con conseguenti ferimenti di palestinesi, sono scoppiati
nel villaggio di Beit Ummar (Hebron), dopo i cortei funebri di
accompagnamento dei corpi di due palestinesi che erano stati trattenuti
dalle forze israeliane, ma anche durante operazioni di ricerca-arresto e
nel corso delle manifestazioni settimanali nei villaggi di Kafr Qaddum
(Qalqiliya) e di Ni’lin (Ramallah). Complessivamente, nel periodo di
riferimento, le forze israeliane hanno ferito 72 palestinesi, di cui almeno
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otto minori.

Nello stesso periodo sono state registrate sei aggressioni e presunte
aggressioni palestinesi, che hanno causato l’uccisione di un aggressore
palestinese e il ferimento di due coloni israeliani. In particolare, il 14
dicembre, nella città vecchia di Gerusalemme, le forze israeliane hanno ucciso un
21enne palestinese che, con un cacciavite, aveva colpito un poliziotto israeliano di
frontiera; nel corso di questo episodio è stato ferito un astante palestinese di 13
anni. Inoltre, due coloni israeliani sono rimasti feriti in due distinte aggressioni,
con coltello e con arma da fuoco, rispettivamente presso gli insediamenti di Efrat
(Betlemme) ed Hallamish (Ramallah). I due aggressori sono riusciti a fuggire.
Infine tre tentate aggressione che non hanno causato ferimenti: un
tentativo di accoltellamento al checkpoint di Jaljuliya (Qalqiliya), un
presunto speronamento con auto al checkpoint di Qalandiya
(Gerusalemme) ed una aggressione con arma da fuoco al checkpoint di Al
Jalama (Jenin).

Finora, nel 2016, in Cisgiordania, nel corso di episodi collegati al
conflitto, sono stati uccisi 101 palestinesi, 80 di questi durante
aggressioni e presunte aggressioni contro israeliani. Numeri in
diminuzione, rispetto ai 145 uccisi nel 2015.

Il 23 dicembre, un 15enne palestinese è morto per le ferite riportate nel
Campo profughi di Al Jalazunun (Ramallah), nell’ottobre 2016, quando le
forze israeliane spararono e lo colpirono durante scontri all’ingresso del
Campo.

Le autorità israeliane hanno restituito alle loro famiglie i cadaveri di 16
palestinesi sospettati di aver perpetrato attacchi contro israeliani; alcuni
dei corpi erano stati trattenuti per diversi mesi. Allo stato attuale, sono
ancora trattenuti dalle autorità israeliane i corpi di altri 11 presunti
aggressori palestinesi, alcuni da otto mesi.

Secondo quanto riferito dai media israeliani, nove soldati israeliani sono
rimasti feriti in due distinti episodi di lancio di pietre: presso il villaggio
di Beit Ummar (Hebron) e nel Campo profughi di Shu’fat (Gerusalemme).

In Cisgiordania le forze israeliane hanno condotto quasi 180 operazioni di
ricerca ed hanno arrestato più di 240 palestinesi; tra queste, una



operazione di ricerca all’interno dell’Università Birzeit (Ramallah) e
un’altra presso una associazione giornalistica (Hebron); nelle due sedi
sarebbero stati confiscati diversi computer. La quota più alta di operazioni (46) e
di arresti (100) è stata rilevata nel governatorato di Gerusalemme. Tre
commercianti palestinesi sono stati arrestati al valico di Erez [Israele] mentre
rientravano a Gaza.

In zona C e Gerusalemme Est, per mancanza di permessi di costruzione, le
autorità israeliane hanno demolito o sequestrato undici strutture,
sfollando un palestinese e coinvolgendone altri 250. Una delle strutture
sequestrate era una roulotte, fornita alla Comunità di Al Mirkez in
Masafer Yatta da un’organizzazione umanitaria, perché fosse impiegata
come centro di prima assistenza sanitaria. La Comunità si trova in una zona
destinata all’addestramento militare e designata dalle autorità israeliane come
“zona per esercitazioni a fuoco”. Tali aree costituiscono quasi il 30% dell’Area C e
sono abitate da più di 5.000 palestinesi.

Per consentire esercitazioni militari, le forze israeliane hanno
temporaneamente sfollato, per diverse ore in due giorni diversi, circa 90
persone, tra cui 40 minori, della Comunità pastorale di Ibziq nel nord
della Valle del Giordano. Per tale Comunità questo è il quarto sfollamento
nel corso degli ultimi due mesi. Durante questo periodo, presso la
Comunità pastorale di Khirbet Yarza, una esercitazione simile ha
provocato danni ad una conduttura per l’acqua che era stata
precedentemente fornita come assistenza umanitaria: penalizzati 65
palestinesi. Queste esercitazioni inaspriscono ulteriormente il contesto
coercitivo che spinge i residenti ad abbandonare le aree di residenza.

Il 22 dicembre, a Kafr ‘Aqab nella zona di Gerusalemme Est, le forze
israeliane hanno demolito la casa di famiglia di un palestinese che lo
scorso ottobre aveva messo in atto una aggressione a Sheikh Jarrah, nel
corso della quale furono uccisi due israeliani. Una donna e cinque minori
palestinesi sono stati sfollati e altri due sono stati coinvolti. Questa demolizione
ha innescato scontri vicino al Campo profughi di Qalandiya, durante i quali le
forze israeliane hanno sparato e ucciso un palestinese (citato sopra). Il
Coordinatore Umanitario per i Territori Occupati, Robert Piper, ha invitato [14
novembre 2016] le autorità israeliane a fermare la pratica delle demolizioni
punitive che, essendo una forma di punizione collettiva, è illegale in base al diritto



internazionale.

Coloni israeliani hanno fisicamente aggredito un contadino palestinese
del villaggio di Deir Istiya (Salfit) che stava coltivando il suo terreno
agricolo nei pressi dell’insediamento colonico di Immanuael; il suo
trattore è stato danneggiato. Inoltre, coloni israeliani ed altri gruppi si
sono introdotti in vari siti religiosi, tra cui il complesso Al Haram Ash
Sharif / Monte del Tempio a Gerusalemme Est, un santuario religioso nel
villaggio di Haris Kifl a Salfit e la Tomba di Giuseppe nella città di Nablus.

Nell’arco delle due settimane, i media israeliani hanno anche riferito
undici episodi di lancio di pietre ed aggressioni con armi da fuoco ad
opera di palestinesi contro veicoli israeliani: in nessun caso sono state
riportate vittime, ma danni a diversi veicoli. Inoltre è stato riferito che, nei pressi
dell’insediamento Gush Etzion, vicino a Betlemme, un colono israeliano è stato
ferito da palestinesi nel corso di un distinto episodio di lancio di pietre
contro veicoli israeliani.

Dopo gli spari e i lanci di pietre (di cui sopra) da parte di palestinesi
contro coloni israeliani, le forze israeliane hanno bloccato
temporaneamente sette strade principali, impedendo l’accesso veicolare a
servizi e mercati per migliaia di palestinesi: il villaggio di Hizma
(Gerusalemme), i villaggi An Nabi Saleh, Deir Nidham, Rantis, Deir Ibzi’,
Umm Safa e il collegamento tra la città di Al Bireh e il Campo profughi di
Al Jalazun (tutti a Ramallah). Alcune di queste strade risultavano ancora
bloccate al termine del periodo di riferimento [26 dicembre 2016].

Durante il periodo di riferimento, il valico di Rafah, sotto controllo
egiziano, è stato eccezionalmente aperto, per i casi umanitari, per tre
giorni (17-19 dicembre): è stata consentita l’uscita dalla Striscia di Gaza a
1.869 persone ed il rientro a 466. Secondo le autorità palestinesi di Gaza,
dall’inizio del 2016, circa 20.000 persone sono registrate e in attesa di
uscire da Gaza attraverso Rafah.

nota 1:

I Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati settimanalmente in lingua inglese, araba ed
ebraica; contengono informazio-ni, corredate di dati statistici e grafici, sugli eventi che
riguardano la protezione dei civili nei territori palestinesi occupati.



 sono scaricabili dal sito Web di OCHAoPt, alla pagina:
https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civilians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano (vedi di seguito) l’edizione
inglese dei Rapporti.

 la versione in italiano è scaricabile dal sito Web della Associazione per la pace – gruppo di
Rivoli, alla pagina:

https://sites.google.com/site/assopacerivoli/materiali/rapporti-onu/rapporti-settimanali-integrali

nota 2: Nella versione italiana non sono riprodotti i dati statistici ed i grafici. Le scritte [in corsivo
tra parentesi quadre]

sono talvolta aggiunte dai traduttori per meglio esplicitare situazioni e contesti che gli estensori
dei Rapporti

a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori abituali.

nota 3: In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report
originale in lingua inglese.
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Rapporto OCHA del periodo 15 -28
novembre 2016 (due settimane)
Il 22 e 25 novembre, in due distinti episodi verificatisi a Gerusalemme
Est, al checkpoint di Shu’fat ed a quello di Qalandiya, le forze israeliane
hanno ucciso, con armi da fuoco, due palestinesi, uno dei quali
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quattordicenne: secondo fonti israeliane, si presume che entrambi fossero
aggressori con coltello.

Nessun  soldato  israeliano  è  rimasto  ferito  negli  episodi  citati.  Le  autorità
israeliane  hanno  trattenuto  i  corpi  dei  palestinesi  uccisi;  in  totale  sono  ora
trattenuti sei cadaveri di palestinesi. Dall’inizio del 2016, 73 palestinesi, tra cui 21
minori, e otto israeliani, tra cui una ragazza, sono stati uccisi durante aggressioni
e presunte aggressioni effettuate da palestinesi della Cisgiordania. Le risposte
delle forze israeliane ad alcuni di questi episodi hanno sollevato preoccupazione
circa un possibile uso eccessivo della forza ed esecuzioni extragiudiziali.

Un altro palestinese di 22 anni è stato ucciso dalle forze israeliane il 18
novembre, con armi da fuoco, in scontri avvenuti nel corso di una
manifestazione presso la recinzione perimetrale della Striscia di Gaza. Nei
Territori palestinesi occupati (oPt), nel corso di molteplici scontri, le
forze israeliane hanno anche ferito 34 palestinesi, tra cui quattro minori.
In Cisgiordania, tali scontri sono scoppiati durante operazioni di ricerca-
arresto, durante le manifestazioni settimanali a Ni’lin (Ramallah) e Kafr
Qaddum (Qalqiliya) contro la Barriera e contro gli insediamenti, e contro
la costruzione di un nuovo insediamento-avamposto [illegale anche per la
legge israeliana] nel nord della Valle del Giordano. Tre soldati israeliani
sono rimasti feriti ad opera di palestinesi, per lancio di bottiglie
incendiarie e pietre.

Una donna palestinese è stata uccisa il 16 novembre nel Campo Profughi
di Balata (Nablus), durante uno scontro a fuoco tra Forze di Sicurezza
palestinesi e civili palestinesi. La donna non era coinvolta negli scontri,
scoppiati nel corso di una operazione di ricerca-arresto nel Campo. Tre
membri delle Forze di Sicurezza sono rimasti feriti.

Gli incendi boschivi, divampati tra il 22 e il 27 novembre in molteplici
località israeliane ed in alcune zone dei Territori palestinesi occupati
(oPt), hanno determinato vasti sfollamenti di popolazione. La polizia
israeliana ha avviato indagini su possibili casi di incendio doloso ed ha arrestato
alcuni sospetti. In Cisgiordania, circa 380 famiglie sono state temporaneamente
evacuate dalle loro case negli insediamenti colonici israeliani di Dolev, Talmon e
Halamish (Ramallah); secondo i media, in quest’ultimo insediamento 15 case sono
state bruciate completamente e altre 25 sono state danneggiate. Almeno sei



persone hanno riportato lesioni per inalazione di fumo. Gli incendi hanno
raggiunto la città di Huwwara (Nablus), dove è stato danneggiato un ettaro di
terra coltivata. Le forze antincendio palestinesi sono state dispiegate sia in Israele
che negli insediamenti colonici della Cisgiordania per sostenere gli sforzi di
Israele contro gli incendi.

In Cisgiordania le forze israeliane hanno condotto 252 operazioni di
ricerca-arresto ed hanno arrestato 243 palestinesi. Il governatorato di
Gerusalemme ha registrato la più alta quota di arresti (103, di cui 35 minori) e di
operazioni (62), incluse le due operazioni compiute nell’Università Al Quds, in
Abu Dis (Gerusalemme).

A Gaza, in almeno 16 occasioni, le forze israeliane hanno aperto il fuoco
di avvertimento verso palestinesi presenti o in avvicinamento alle Aree ad
Accesso Riservato (ARA) di terra e di mare. In un’altra occasione, le forze
israeliane sono entrate in Gaza ed hanno svolto un’operazione di spianatura del
terreno. Non sono stati segnalati feriti, ma il lavoro di agricoltori e pescatori è
stato interrotto. Sei palestinesi sono stati arrestati, tra cui due pescatori che sono
stati costretti a togliersi i vestiti e nuotare verso le imbarcazioni della marina
israeliana, mentre la loro barca e le reti da pesca sono state sequestrate. Altri
quattro civili sono stati arrestati mentre tentavano di entrare illegalmente in
Israele.

Per la mancanza di permessi di costruzione, le autorità israeliane hanno
demolito o requisito 18 strutture, sfollando 42 palestinesi, tra cui 30
minori, e colpendo i mezzi di sostentamento di altre 60 persone. In Ma’azi
Jaba, una delle comunità colpite nel governatorato di Gerusalemme, le autorità
hanno demolito nove tra strutture abitative e di sostentamento che erano state
fornite come assistenza umanitaria. Questa è una delle 46 comunità della
Cisgiordania centrale a rischio trasferimento forzato in conseguenza di un piano
israeliano per “rilocalizzarli”.

In cinque comunità dell’Area C, Khirbet ar Ras al Ahmar e Ibziq (entrambe in
Tubas), Jit (Qalqiliya) e Ash Shuyukh (Hebron), le autorità israeliane hanno
sequestrato tre trattori e due bulldozer, adducendo quale motivazione il
loro impiego in costruzioni illegali. Nel villaggio di Ya’bad (Jenin), per
violazione delle norme ambientali, le forze israeliane hanno sequestrato
quattro veicoli e 150 tonnellate di legna per la produzione di carbone,



fonte di sostentamento per almeno 1.000 lavoratori.

In cinque occasioni, per consentire l’addestramento militare, le forze
israeliane hanno sfollato temporaneamente 210 persone, inclusi 123
minori, appartenenti a due comunità di pastori palestinesi nel nord della
Valle del Giordano (Khirbet ar Ras al Ahmar e Ibziq). Le due comunità
devono far fronte a ripetute demolizioni e restrizioni ai loro spostamenti che
acuiscono le crescenti preoccupazioni legate al rischio di trasferimento forzato. In
altre tre occasioni, nella stessa area, le forze israeliane hanno effettuato
esercitazioni militari in prossimità della comunità di pastori palestinesi di Khirbet
Tel al Himma, con conseguenti danni alle proprietà e limitazioni negli
spostamenti; per due volte, dalla fine del settembre 2016, tale comunità ha subito
demolizioni.

Sono stati registrati tre attacchi di coloni israeliani che hanno causato
lesioni a palestinesi o danni alle loro proprietà; in particolare, l’aggressione
fisica e il ferimento di tre uomini palestinesi in due distinti episodi avvenuti nella
zona H2 di Hebron e danni ad un veicolo palestinese, per lancio di pietre, ad
Hebron. Inoltre, non inclusi nel conteggio, a Gerusalemme Est, Hebron e Tubas
sono stati segnalati almeno tre episodi di aggressione e intimidazione contro
palestinesi.

Secondo i media israeliani, ci sono stati otto casi di lancio di pietre ad opera
di palestinesi contro veicoli israeliani; ne sono conseguiti il ferimento di
un colono israeliano e danni ad almeno sei veicoli, oltre che alla
metropolitana leggera di Gerusalemme.

Il valico di Rafah, sotto controllo egiziano, è stato eccezionalmente aperto
per tre giorni (16-18 novembre): è stata consentita l’uscita dalla Striscia
di Gaza a 1.702 persone e il rientro a 947. Secondo le autorità palestinesi di
Gaza, dall’inizio del 2016, circa 20.000 persone sono registrate e in attesa di
uscire da Gaza attraverso Rafah.



Rapporto OCHA del periodo 18- 31
ottobre 2016 (due settimane)
Durante il periodo di riferimento (due settimane), sono stati registrati
quattro attacchi e presunti attacchi palestinesi contro israeliani: sei i
soldati israeliani feriti, e tre gli aggressori e presunti aggressori
palestinesi (tra cui una ragazza 19enne) uccisi dalle forze israeliane.

Le aggressioni includono: uno speronamento con auto a Beit Ummar (Hebron);
una sparatoria al checkpoint Beit El / DCO (Ramallah) ad opera di un membro
della Polizia Palestinese che ha agito di propria iniziativa; un presunto
accoltellamento al checkpoint di Za’tara (Nablus). Un altro palestinese è stato
colpito con arma da fuoco e ferito durante un tentativo di speronamento con auto
e attacco con coltello ad un posto di blocco volante nei pressi di Ramallah:
l’episodio non ha provocato feriti israeliani.

Nel corso di scontri avvenuti nei Territori Palestinesi Occupati (oPt), le
forze israeliane hanno ucciso, con arma da fuoco, un 15enne palestinese;
altri 41 palestinesi, tra cui 13 minori e tre donne, sono stati feriti. Quattro
dei ferimenti sono avvenuti durante scontri presso la recinzione che separa Gaza
da Israele. I rimanenti feriti (37) sono stati registrati in Cisgiordania: nel contesto
di scontri scoppiati durante operazioni di ricerca-arresto; nelle manifestazioni
settimanali nei villaggi di Kafr Qaddum (Qalqiliya) e Ni’lin (Ramallah); durante
una protesta contro la riduzione di energia elettrica nella città di Al Jiftlik
(Jericho). Due soldati israeliani sono rimasti feriti dal lancio di bottiglie
incendiarie e pietre da parte di palestinesi.

Il 20 ottobre, un 23enne palestinese è morto per le ferite riportate nel
gennaio 2007, quando (aveva 14 anni), durante un’operazione militare
israeliana nella città di Ramallah, fu colpito con arma da fuoco. Da allora, il
giovane è stato ospedalizzato per la maggior parte del tempo ed ha patito un
progressivo deterioramento delle condizioni di salute.

In Cisgiordania, le forze israeliane hanno condotto 196 operazioni di
ricerca-arresto ed hanno arrestato 234 palestinesi. Il governatorato di
Gerusalemme ha registrato la più alta quota di arresti (97) e di operazioni (56),
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inclusa l’incursione in una scuola secondaria maschile a Gerusalemme Est.
Inoltre, a Gerusalemme, la polizia israeliana ha vietato a 15 palestinesi l’ingresso
nella Moschea di Al Aqsa per periodi che vanno da tre mesi a due settimane.

In sette occasioni, le forze israeliane sono entrate nella Striscia di Gaza
ed hanno livellato il terreno ed effettuato scavi in prossimità della
recinzione perimetrale. In un caso, l’aviazione israeliana ha lanciato un missile,
danneggiando una postazione di osservazione appartenente, secondo quanto
riferito, ad un gruppo armato. L’episodio ha fatto seguito al lancio, da Gaza verso
il sud di Israele, di un missile che non ha causato feriti o danni.

Dando seguito ad episodi di lancio di pietre contro veicoli di coloni israeliani, le
forze israeliane hanno chiuso gli ingressi principali di tre villaggi nel
governatorato di Ramallah (Deir Nidham, Umm Saffa e Silwad) e di un
quartiere di Gerusalemme Est (Jabal Al Mukabbir). Tali chiusure, che
sconvolgono l’accesso delle persone ai servizi ed ai mezzi di sussistenza, erano
ancora in vigore alla fine del periodo di riferimento del presente Rapporto.
Inoltre, dopo l’attacco con armi da fuoco al checkpoint di Beit El / DCO [vedi
primo paragrafo], l’esercito ha chiuso il checkpoint in questione; esso controlla la
strada principale che entra in Ramallah da est.

Nella Striscia di Gaza, nelle Aree ad Accesso Riservato (ARA) di terra e di
mare, sono stati registrati almeno 23 casi in cui le forze israeliane hanno
aperto il fuoco di avvertimento, senza provocare feriti. Due pescatori, tra cui
un ragazzo di 17 anni, sono stati costretti a togliersi i vestiti e nuotare verso le
imbarcazioni israeliane dove sono stati arrestati, mentre le loro barche e le reti da
pesca sono state sequestrate. Inoltre, secondo quanto riferito, al valico di Erez un
commerciante palestinese è stato arrestato dalle forze israeliane.

A Gerusalemme Est ed in area C, per mancanza di permessi di costruzione
rilasciati da Israele, le autorità israeliane hanno demolito o confiscato 18
strutture in sei comunità palestinesi, sfollando 54 persone, tra cui 29
minori, e colpendo i mezzi di sostentamento di altre 46. Otto delle strutture
colpite – tra cui ricoveri abitativi, latrine e una cisterna d’acqua – erano state
fornite come assistenza umanitaria in risposta a precedenti demolizioni.
Dall’inizio del 2016, ammonta a 273 il numero delle strutture finanziate
da donatori e poi distrutte o confiscate [dalle autorità israeliane]: oltre il
150% dell’intero anno 2015. Inoltre, in un cimitero vicino alla Città Vecchia di



Gerusalemme, le forze israeliane, insieme alla Israel Antiquities Authority, hanno
danneggiato materiali da costruzione, in quanto utilizzati per la produzione non
autorizzata di lapidi.

In cinque diverse occasioni, le forze israeliane hanno condotto
esercitazioni militari nel nord della Valle del Giordano, in prossimità di
tre comunità pastorali (Humsa al Bqai’a, Tell al Khashabeh e Lifjim).
Questi episodi non hanno comportato sfollamenti, tuttavia sono stati segnalati
danni alle strutture e restrizioni di accesso alle zone di pascolo: coinvolte 15
famiglie.

Sono stati registrati quattro attacchi di coloni israeliani con lesioni o
danni a proprietà palestinesi. In particolare: a Silwan (Gerusalemme Est),
l’aggressione fisica e il ferimento di un bambino palestinese di 6 anni; a Nahhalin
(Betlemme) la vandalizzazione di 18 alberi; a Betlemme, danni ad un veicolo per
lancio di pietre; a Deir Ammar (Ramallah), il furto di un mulo impiegato per la
raccolta delle olive. Inoltre, nella Valle del Giordano settentrionale, coloni
israeliani hanno bloccato l’ingresso principale della comunità pastorale di Tell al
Himma; comunità che ha recentemente subito demolizioni di vaste proporzioni.

Secondo i media israeliani, nei governatorati di Hebron e Betlemme, per il lancio
di pietre ad opera di palestinesi, sono stati feriti quattro israeliani, tra cui
tre minori, e sono stati danneggiati diversi veicoli israeliani. Inoltre,
sempre per il lancio di pietre da parte palestinese, nel tratto che attraversa
Shu’fat (Gerusalemme Est), la metropolitana leggera ha subito danni.

Scontri tra forze di sicurezza palestinesi e civili palestinesi sono stati
segnalati nel Campo Profughi di Balata (Nablus), con conseguenti lesioni,
dovute ad inalazione di gas lacrimogeno, per otto uomini e un bambino.
Gli scontri sono scoppiati nel corso di operazioni di ricerca-arresto svolte dalle
forze di sicurezza palestinesi all’interno del Campo Profughi.

Il valico di Rafah, sotto controllo egiziano, è stato eccezionalmente aperto
per cinque giorni (19 – 23 ottobre) in entrambe le direzioni; secondo
quanto riferito, 3.176 palestinesi sono transitati da Gaza verso l’Egitto e
821 sono rientrati. Secondo le autorità palestinesi di Gaza, circa 20.000 persone
sono registrate e in attesa di uscire da Gaza attraverso il valico di Rafah.

nota 1:



I Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati settimanalmente in lingua inglese, araba ed
ebraica; contengono informazio-ni, corredate di dati statistici e grafici, sugli eventi che
riguardano la protezione dei civili nei territori palestinesi occupati.

 sono scaricabili dal sito Web di OCHAoPt, alla pagina:
https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civilians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano (vedi di seguito) l’edizione
inglese dei Rapporti.

 sono scaricabili dal sito Web della Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, alla pagina:

https://sites.google.com/site/assopacerivoli/materiali/rapporti-onu/rapporti-settimanali-integrali

nota 2: Nella versione italiana non sono riprodotti i dati statistici ed i grafici. Le scritte [in corsivo
tra parentesi quadre]

sono talvolta aggiunte dai traduttori per meglio esplicitare situazioni e contesti che gli estensori
dei Rapporti

a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori abituali.

nota 3: In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report
originale in lingua inglese.

Associazione per la pace – Rivoli TO; e-mail: assopacerivoli@yahoo.it; Web:
https://sites.google.com/site/assopacerivoli
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rifugiati della Cisgiordania
Di Jack Khoury

Haaretz – 26 ottobre 2016

Martedì notte dozzine di giovani palestinesi si sono scontrati con forze dell’ordine della Autorità
Nazionale Palestinese nei campi di  rifugiati  della Cisgiordania. Le violenze sono iniziate nel
campo di Al Am’ari, vicino a Ramallah, per poi estendersi al campo profughi di Balata a Nablus
ed al campo profughi di Jenin.

Gli incidenti segnano un chiaro aumento delle tensioni all’interno di Fatah tra i sostenitori del
presidente palestinese e del suo rivale in esilio Mohammed Dahlan.

Le forze dell’ordine hanno adottato misure di controllo degli scontri per disperdere la folla ad Al
Am’ari e a Jenin, mentre colpi di arma da fuoco sono stati uditi a Balata, presumibilmente sparati
da dimostranti armati.

Secondo fonti  palestinesi,  gli  scontri  ad Al Am’ari  si  sono sviluppati  da una manifestazione
organizzata da Jihad Muhammad Tamliya, un membro del Consiglio Legislativo Palestinese, per
protestare  contro  la  sua  espulsione  da  Fatah,  insieme  ad  altri  importanti  membri
dell’organizzazione. Tamliya, Jamal al-Tirawi di Balata, Rafat Aliyan di Gerusalemme ed altri sono
stati cacciati dopo aver tenuto un raduno a El Bireh, in cui hanno chiesto il ritorno di Dahlan tra i
ranghi di Fatah. Le forze di sicurezza dell’ANP hanno represso il comizio.

In risposta, Tamliya ha inscenato una protesta ad Al Am’ari durante la quale i manifestanti
hanno incendiato pneumatici e sparato in aria, determinando l’intervento delle forze dell’ordine
dell’ANP e ulteriori scontri.

Le tensioni tra l’ANP e sostenitori di Dahlan sono aumentate nell’imminenza del congresso del
Comitato Centrale di Fatah previsto per il prossimo mese a Ramallah.

Secondo molti membri di Fatah il congresso si sta trasformando in una lotta tra la fazione di
Abbas e quella di Dahlan per chi controlla l’organizzazione. Pare che Dahlan abbia recentemente
ottenuto l’appoggio di molti Stati arabi e riconquistato influenza nella Striscia di Gaza [da cui era
stato cacciato in  seguito al  conflitto  armato tra Fatah e Hamas nel  2006.  Ndtr.].  Si  ritiene che
Abbas voglia tener lontano Dahlan dalle istituzioni di Fatah e inserire nuove leve più giovani nel
Comitato Centrale.
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(traduzione di Amedeo Rossi)

Rapporto  OCHA  del  periodo  4  –
17ottobre 2016 (2 settimane)
Il 9 ottobre, nella zona di Sheikh Jarrah di Gerusalemme Est, un 40enne
palestinese originario di Silwan (Gerusalemme Est), ha compiuto un
attacco con arma da fuoco, uccidendo una donna israeliana di 60 anni, un
ufficiale della polizia israeliana e ferendo altre cinque persone.

L’autore è stato ucciso dalle forze israeliane nel corso dell’episodio. Il
Coordinatore Speciale delle Nazioni Unite per il Processo di Pace in Medio
Oriente, ha condannato l’attacco.

Inoltre, nel villaggio di Beit Surik (Gerusalemme), nei pressi della Barriera, un
ufficiale della polizia di frontiera israeliana è stato accoltellato e ferito, secondo
quanto riferito, da un palestinese poi fuggito, mentre, a Gerusalemme Ovest, un
26enne palestinese è stato accoltellato e ferito da un israeliano. Dall’inizio del
2016, nel corso di aggressioni e di sospette aggressioni effettuate da
palestinesi contro israeliani, sono stati uccisi 68 palestinesi, tra cui 20
minori, e 16 israeliani, tra cui una ragazza. In una conferenza tenuta il 19
ottobre al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, il Sottosegretario Generale
per gli Affari Umanitari, Stephen O’Brien, ha detto che continua “ad essere
allarmato dalle aggressioni palestinesi contro civili israeliani, ma anche dalle
molteplici risposte date dalle forze israeliane a tali aggressioni o presunte
aggressioni; molte di queste risposte hanno sollevato accuse di uso eccessivo
della forza”.

L’11 ottobre, a Silwan (Gerusalemme Est), durante scontri scoppiati nel
corso di una operazione di ricerca-arresto presso la casa del palestinese
che aveva effettuato l’attacco del 9 ottobre (vedi sopra), le forze israeliane
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hanno ucciso, con armi da fuoco, un 20enne palestinese e ne hanno ferito
altri nove. Secondo fonti mediche palestinesi, l’uomo è stato lasciato sanguinante
per più di due ore, prima che ai sanitari fosse consentito di intervenire.

Durante il periodo di riferimento (due settimane), in scontri avvenuti con le
forze israeliane nei Territori Palestinesi Occupati (oPt), sono stati feriti
115 palestinesi, tra cui 22 minori e tre donne. Due dei ferimenti sono stati
registrati nella Striscia di Gaza, in scontri verificatisi nel corso di proteste a
ridosso della recinzione perimetrale, vicino al valico chiuso di Nahal Oz. I
rimanenti feriti (113) sono stati registrati in Cisgiordania; il numero più alto (76)
è stato registrato nel governatorato di Gerusalemme, durante operazioni di
ricerca-arresto, la più vasta delle quali è stata svolta nelle vicinanze
dell’Università di Al Quds, nella città di Abu Dis ed ha causato 52 feriti. Tre
soldati israeliani sono stati feriti dal lancio di pietre ad opera di
palestinesi.

In Cisgiordania, le forze israeliane hanno condotto complessivamente 178
operazioni di ricerca-arresto ed hanno arrestato 295 palestinesi. Il
governatorato di Gerusalemme ha registrato il numero più alto sia di operazioni
(70) che di arresti (136); tra esse l’incursione nella scuola Dar al Aytam, nella
Città Vecchia di Gerusalemme: arrestati 14 studenti ed il Direttore della scuola;
arrestato anche il Direttore della scuola di Al Waqf a Gerusalemme. Inoltre, a
Gerusalemme, la polizia israeliana ha emanato ordini di interdizione all’ingresso
nel Complesso di Haram al Sharif / Monte del Tempio per 15 palestinesi: tre mesi
per due di loro e almeno due settimane per i rimanenti. Nello stesso periodo,
nella Striscia di Gaza, in prossimità della recinzione perimetrale, in due
occasioni le forze israeliane hanno spianato il terreno ed hanno effettuato
scavi.

Nella Striscia di Gaza, all’interno delle Aree ad Accesso Riservato (ARA) di
terra e di mare, sono stati registrati almeno dieci casi in cui le forze
israeliane hanno aperto il fuoco di avvertimento verso civili palestinesi.
Non sono stati segnalati feriti, ma due pescatori, tra cui un 17enne, sono stati
costretti a togliersi i vestiti e nuotare verso le imbarcazioni israeliane, dove sono
stati arrestati mentre la loro barca e le reti da pesca sono state sequestrate.
Inoltre, secondo quanto riferito, un commerciante palestinese è stato arrestato al
valico di Erez. Sempre nella Striscia di Gaza, in almeno due occasioni,
secondo quanto riferito, smembri di un gruppo armato hanno lanciato



diversi razzi verso Israele: due di essi hanno raggiunto il sud di Israele
senza provocare feriti. In risposta, il 5 ottobre, le autorità israeliane
hanno bombardato con aerei e cannoni, provocando danni materiali, ma
nessun ferito.

In Area C, a motivo della mancanza di permessi di costruzione, le autorità
israeliane hanno demolito o confiscato 70 strutture in nove comunità
palestinesi, sfollando 91 persone, tra cui 40 minori, e colpendo i mezzi di
sostentamento di altre 88. Cinque degli episodi si sono verificati in comunità
beduine e pastorali palestinesi a rischio di trasferimento forzato e, pertanto,
inaspriscono il contesto coercitivo che spinge i residenti ad andarsene. Ventisette
delle strutture coinvolte – tra cui ricoveri abitativi, latrine e una cisterna per
acqua – erano state fornite come assistenza umanitaria in risposta a precedenti
demolizioni. Dall’inizio del 2016, ammonta a 273 il numero delle strutture
finanziate da donatori e poi distrutte o confiscate [dalle autorità israeliane]:
più del doppio del numero relativo a tutto il 2015.

L’11 ottobre, nella città di Nablus, le forze israeliane hanno distrutto la casa
di famiglia di un palestinese accusato di aver partecipato, nel mese di ottobre
2015, ad un attacco nei pressi dell’insediamento colonico di Itamar, nel corso del
quale furono uccisi due coloni israeliani. In seguito alla demolizione, otto
persone, tra cui cinque minori, sono state sfollate. Da quando questa pratica
è ripresa, nel luglio 2014, le autorità israeliane hanno demolito o sigillato per
motivi punitivi 58 case, sfollando 345 persone, tra cui 153 minori. Nel mese di
novembre 2015, il Coordinatore Umanitario per i Territori Palestinesi Occupati,
Robert Piper, ha chiesto alle autorità israeliane di fermare questa pratica, una
forma di punizione collettiva, illegale secondo il diritto internazionale.

Il 10 ottobre, un palestinese è stato folgorato mentre lavorava all’interno
di un tunnel che corre sotto il confine tra la Striscia di Gaza e l’Egitto. A
partire dalla metà del 2013, in seguito alla distruzione o al blocco da parte delle
autorità egiziane della stragrande maggioranza delle gallerie in questa area, le
attività di contrabbando lungo il confine con l’Egitto si sono in gran parte
interrotte. Secondo quanto riferito, solo pochi tunnel rimangono parzialmente
operativi per il contrabbando.

Durante il periodo di due settimane, sono stati registrati cinque attacchi
di coloni israeliani con conseguenti danni a proprietà palestinesi: nei



villaggi di As Sawiya (Nablus) e Kafr Qaddum (Qalqiliya) sono stati vandalizzati 47
alberi di proprietà palestinese, secondo quanto riferito ad opera di coloni
israeliani degli insediamenti colonici di Rechalim e di Qadumim, rispettivamente;
nei governatorati di Betlemme, Gerusalemme e Nablus, in tre diversi episodi, tre
veicoli palestinesi sono stati colpiti da pietre lanciate da coloni israeliani ed hanno
subìto danni. Inoltre (non incluso nel conteggio), in Azzun (Qalqiliya), un
palestinese è stato urtato e ferito da un veicolo israeliano che si è allontanato.

Secondo i media israeliani, nei governatorati di Hebron e Betlemme, tre
israeliani, tra cui un ragazzo di 17 anni, sono stati feriti e diversi veicoli
israeliani hanno riportato danni per lancio di bottiglie incendiarie e pietre da
parte di palestinesi. Inoltre, sempre per lancio di pietre da parte di palestinesi, la
metropolitana leggera ha subito danni nel tratto in Shu’fat (Gerusalemme Est).

Nella Striscia di Gaza, nel periodo di riferimento, la fornitura di energia
elettrica è nuovamente peggiorata e in molti casi le interruzioni di
corrente sono passate da 12-16 a 18-20 ore al giorno. Tale situazione è da
imputare alla mancanza di carburante provocata da chiusure ricorrenti in
coincidenza con le festività ebraiche e alle continue controversie tra le autorità di
Ramallah e quelle di Gaza, in relazione ad una esenzione fiscale sul carburante
acquistato per l’impianto. Ciò ha costretto la centrale elettrica di Gaza a fermare
una delle due turbine in funzione, condizionando la fornitura dei servizi di base e
compromettendo i già precari mezzi di sussistenza, nonché le condizioni di vita.

Il valico di Rafah, sotto controllo egiziano, è stato eccezionalmente aperto
per due giorni (15 e 16 ottobre) in entrambe le direzioni; secondo quanto
riferito, 1.368 palestinesi sono transitati da Gaza verso l’Egitto e 1.296
sono rientrati. Secondo le autorità palestinesi di Gaza, dall’inizio del 2016, circa
27.000 persone sono registrate e in attesa di uscire da Gaza attraverso il valico di
Rafah.

¡

Ultimi sviluppi (fuori dal periodo di riferimento)

Il 19 ottobre, al checkpoint di Za’tara (Nablus), una donna palestinese di
Asira ash Shamaliya è stata uccisa dalle forze israeliane durante un
presunto tentativo di accoltellamento.



nota 1:

I Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati settimanalmente in lingua inglese, araba ed
ebraica; contengono informazio-ni, corredate di dati statistici e grafici, sugli eventi che
riguardano la protezione dei civili nei territori palestinesi occupati.

 sono scaricabili dal sito Web di OCHAoPt, alla pagina:
https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civilians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano (vedi di seguito) l’edizione
inglese dei Rapporti.

 sono scaricabili dal sito Web della Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, alla pagina:

https://sites.google.com/site/assopacerivoli/materiali/rapporti-onu/rapporti-settimanali-integrali

nota 2: Nella versione italiana non sono riprodotti i dati statistici ed i grafici. Le scritte [in corsivo
tra parentesi quadre]

sono talvolta aggiunte dai traduttori per meglio esplicitare situazioni e contesti che gli estensori
dei Rapporti

a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori abituali.

nota 3: In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report
originale in lingua inglese.
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in Israele
di Chloe Benoist

Ma’an News

4 ottobre 2016

Betlemme (Ma’an) – Nell’ottobre 2015 è iniziata quella che è stata di volta in volta
definita  come  un’ondata  di  rivolta,  una  sollevazione  palestinese  o  persino  l’
“Intifada di Gerusalemme”.

Qualunque sia il  nome, lo scorso anno ha visto un’intensificazione di violenze
mortali nei territori palestinesi occupati e in Israele. Nel corso dell’anno, Ma’an
ha raccolto i dati relativi a ogni persona che è morta come parte di quest’ultimo
capitolo nel conflitto israelo-palestinese.

In totale, Ma’an ha registrato la morte di 274 individui dal primo ottobre 2015 al
30 settembre 2016. Di questi morti, 235 erano palestinesi (l’85,8% dei decessi),
34 erano israeliani (12,4%) e cinque (1,8%) stranieri – due americani, un eritreo,
un sudanese e un giordano.

I  primi  sei  mesi  -dall’ottobre  2015  al  marzo  2016  –  hanno  visto  la  grande
maggioranza dei decessi, in seguito a scontri presso la moschea di Al-Aqsa nella
Gerusalemme est occupata prima della festività ebraica di Rosh Hashanah. Con
234  morti  in  quei  primi  sei  mesi,  la  percentuale  di  decessi  da  allora  è
drasticamente scesa, benché una serie di uccisioni in settembre abbia portato a
temere che la violenza possa di nuovo aumentare.
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Analisi delle vittime palestinesi

Dopo un anno è emersa una fotografia più chiara dei palestinesi che sono morti in
questo  lasso  di  tempo.  Di  questi  235  palestinesi,  231  sono  stati  uccisi  da
israeliani, due da altri palestinesi durante attacchi contro gli israeliani e due si
sono uccisi mentre realizzavano o cercavano di realizzare attacchi. Prendendo in
considerazione le statistiche, emerge un ritratto generale del palestinese medio
che è morto durante questo periodo: un giovane uomo post adolescente o sui
vent’anni, del distretto di Hebron in Cisgiordania, ucciso dalle forze di sicurezza
israeliane.

In base ai dati di Ma’an, l’età media dei palestinesi uccisi è di 23 anni. Tuttavia
l’età più frequente dei morti è 19 anni, con 22 giovani palestinesi di quest’età
morti lo scorso anno.

I minorenni costituiscono un quarto delle vittime della violenza israeliana, con 60
palestinesi con meno di 18 anni uccisi, il più giovane dei quali era un bambino di
8 mesi assassinato dalle eccessive inalazioni di gas lacrimogeno durante scontri.
In totale 11 bambini palestinesi al di sotto dei 14 anni sono stati uccisi, ed altri 49
con un’età tra i 15 e i 17 anni.



Altri 118 palestinesi con un’età tra i 18 e 24 anni sono stati uccisi, con un totale di
178 vittime palestinesi nello scorso anno nati nel periodo della firma degli accordi
di Oslo del 1993 o dopo.

Tre quarti degli uccisi dall’ottobre 2015 non hanno mai conosciuto nient’altro che
Oslo – il  che sembra confermare il  rapporto tra l’aumento della violenza e le
frustrazioni relative al fallimento degli accordi per la formazione di uno Stato
palestinese,  in  un  contesto  di  peggioramento  della  situazione  nei  territori
palestinesi occupati segnato da demolizioni di case, violente incursioni notturne e
vertiginoso aumento delle colonie.

Mentre un certo numero di donne e ragazze palestinesi sono state uccise – 17
delle quali  mentre avrebbero o effettivamente stavano mettendo in atto degli
attacchi  –  durante questo periodo,  il  loro numero impallidisce a confronto di
uomini e ragazzi palestinesi. Dei 235 palestinesi uccisi, 213 erano maschi e 22
femmine – poco meno di una ogni dieci vittime.

Dal  punto  di  vista  geografico  la  maggioranza  delle  morti  palestinesi  –  per
l’esattezza 161 – è avvenuta in Cisgiordania, mentre 36 sono accadute nella città
di Gerusalemme, 29 nella Striscia di Gaza assediata e 9 in Israele.

Al  contempo  182  erano  originari  della  Cisgiordania,  20  residenti  nella
Gerusalemme est occupata, 29 di Gaza e 3 erano cittadini palestinesi di Israele. I
residenti del distretto di Hebron, per un totale di 73 morti, hanno rappresentato il
31% dei palestinesi ammazzati, confermando che il distretto meridionale della
Cisgiordania è l’epicentro dell’ondata di rivolta.

Cercare di quantificare le circostanze in cui i palestinesi sono morti, tuttavia, si
dimostra una questione complicata. Mentre la maggioranza dei casi risulta chiara,
con riprese video o testimoni oculari  in grado di  confermare i  fatti,  in molti



esempi la versione ufficiale israeliana dei fatti in cui i palestinesi sono stati uccisi
per  mano  delle  forze  di  sicurezza  israeliane  o  di  coloni  è  stata  duramente
contestata.  In  molti  casi,  testimoni  oculari  hanno sostenuto  che i  palestinesi
assassinati non costituivano una minaccia al momento della morte o che le forze
israeliane hanno collocato apposta dei coltelli o hanno manipolato in altro modo il
luogo del crimine.

A causa della difficoltà di accertare le circostanze esatte di ogni caso, Ma’an ha
classificato gli attacchi come “presunti” quando la versione ufficiale israeliana dei
fatti  non ha registrato il  ferimento di  israeliani e non ci  sono stati  testimoni
esterni, oppure questi testimoni hanno messo in dubbio la versione israeliana dei
fatti.

Al contempo sono state classificate come attacchi reali le situazioni in cui non ci
sia stato nessun testimone esterno ma ci sia stato il ferimento di israeliani. Questo
sistema  approssimativo  di  classificazione  è  un  riflesso  della  nebulosità  che
continua quotidianamente a permeare il conflitto israelo-palestinese.

Fatte queste avvertenze, i dati raccolti da Ma’an mostrano quanto segue:

– 69 palestinesi uccisi mentre commettevano o stavano cercando di commettere
attacchi all’arma bianca

– 48 palestinesi uccisi mentre stavano presumibilmente cercando di commettere
attacchi all’arma bianca

– 62 palestinesi uccisi dalle forze israeliane durante scontri o incursioni di polizia
e/o esercito

– 13 palestinesi uccisi mentre commettevano attacchi con veicoli

– 8 palestinesi uccisi mentre presumibilmente commettevano attacchi con veicoli

– 8 palestinesi uccisi mentre commettevano attacchi con armi da fuoco

–  4  palestinesi  uccisi  mentre  presumibilmente  commettevano  o  cercavano  di
commettere attacchi con armi da fuoco

– 5 palestinesi uccisi mentre commettevano attacchi simultanei con armi da fuoco
e all’arma bianca



– 3 palestinesi uccisi mentre commettevano attacchi simultanei con armi da fuoco
e con veicoli

– 1 palestinese ucciso mentre commetteva un attacco simultaneo all’arma bianca
con un veicolo

–  2  palestinesi  uccisi  mentre  commettevano  attacchi  con  ordigni  esplosivi  o
incendiari

– 2 palestinesi uccisi mentre presumibilmente commettevano attacchi con ordigni
esplosivi o incendiari

– 5 palestinesi uccisi da attacchi aerei e bombardamenti

– 5 palestinesi uccisi mentre assistevano ad atti di violenza

Basandosi su questi dati, 122 palestinesi, ossia il 52% , sono stati uccisi mentre
commettevano o si afferma che stessero commetendo attacchi all’arma bianca,
confermando l’impressione che lo scorso anno sia stato segnato da attacchi in
scala ridotta con coltelli o armi simili.

Analisi delle vittime israeliane

Invece  il  profilo  delle  vittime  israeliane  della  violenza  disegna  un’immagine
diversa.

Per le vittime israeliane l’età media è stata di 37 anni, con la vittima più giovane,
Hallel Ariel, che aveva 13 anni, l’unico minore israeliano ucciso nell’ondata di
rivolta. Le età più frequenti sono state 19 e 21 anni, – un fatto che non sorprende,
dato che la stragrande maggioranza degli attacchi palestinesi ha preso di mira
soldati, che normalmente iniziano il servizio militare a 18 anni.

Tuttavia soldati e poliziotti contano solo 7 morti, il che può essere spiegato con
l’alto  livello  di  protezioni  ed equipaggiamento protettivo  indossato  durante  il
servizio militare, che deve aver presumibilmente evitato ferite mortali in numerosi
attacchi.

Al  contempo  18  israeliani  assassinati  risiedevano  nelle  colonie  illegali  di
Gerusalemme est e della Cisgiordania. Il fatto che i coloni siano meno armati o
protetti dei soldati li ha resi bersagli più vulnerabili per gli attacchi, mentre le



restrizioni agli spostamenti dei palestinesi fuori dai territori palestinesi occupati
hanno reso gli israeliani che vi abitano obiettivi più accessibili per i palestinesi
che intendevano attaccare israeliani.

Circa 24 israeliani sono stati uccisi in Cisgiordania e a Gerusalemme est, mentre
altri 10 sono stati uccisi in Israele. All’interno di Israele, la città costiera di Tel
Aviv è stata di gran lunga la più colpita, con tre attacchi separati che hanno
ucciso 8 israeliani – così come un cittadino palestinese di Israele.

Riguardo al sesso, 8 degli israeliani uccisi erano donne, rappresentando il 23,5%
delle vittime, con una sola di queste che faceva parte delle forze di sicurezza.

Riguardo invece alle circostanze della morte, secondo i dati di Ma’an:

– 16 israeliani sono stati uccisi in attacchi all’arma bianca

– 12 israeliani sono stati uccisi in attacchi con armi da fuoco

– 2 israeliani sono stati uccisi in attacchi, reali o presunti, con veicoli

– 2 israeliani sono stati uccisi in attacchi simultanei con armi da fuoco e all’arma
bianca

– 2 israeliani sono stati uccisi da fuoco amico.

Mentre 32 israeliani sono stati uccisi dai palestinesi, due altri sono stati uccisi
dalle  forze  israeliane  che stavano cercando di  sparare  a  presunti  aggressori
palestinesi.



Mentre il ritmo delle violenze si è significativamente ridotto dall’ottobre 2015, lo
scorso  mese  ha  visto  un  accentuato  incremento  delle  vittime.  L’ultima,  il
ventottenne  Naseem Abu  Meizar,  è  stato  ucciso  dalle  forze  israeliane  il  30
settembre, mentre 7 palestinesi e un giordano sono stati uccisi dagli israeliani
nello spazio di 5 giorni.

Circa un anno dopo che il segretario generale delle Nazioni Unite Ban Ki-moon ha
reso pubblico  un monito  in  cui  metteva in  relazione la  violenza nei  territori
palestinesi occupati e in Israele con l’impatto sociale e politico dell’occupazione
israeliana sui palestinesi, ma la recrudenscenza di violenza omicida resta una
possibilità reale.

“Non possiamo ignorare il senso di disperazione che giunge con il lento svanire
della speranza,” ha detto Ban all’epoca. “Dobbiamo porre fine al circolo senza
fine, inutile e insensato di  sofferenze e iniziare il  duro lavoro necessario per
ripristinare la convinzione che autentici progressi verso la pace siano possibili.
Non fare ciò incoraggerà solo i sostenitori della violenza e della divisione.”

Qui di seguito trovate un elenco compilato da Ma’an con i palestinesi uccisi da



israeliani,  israeliani  uccisi  da  palesitnesi  e  altre  vittime della  violenza  dal  1
ottobre 2015 al 30 settembre 2016.

Palestinesi uccisi da israeliani

#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

1
3 Ottobre

2015

Mohannad
Shafiq
Halabi

19 M
Gerusalemme

est
Ucciso dalla

polizia

Attacco
all’arma
bianca

Surda,
distretto di
Ramallah

2
3 Ottobre

2015

Fadi Samir
Mustafa
Alloun

19 M
Gerusalemme

ovest
Ucciso dalla

polizia

Attacco
all’arma
bianca

Issawiya,
Gerusalemme

est

3
4 Ottobre

2015

Huthayfa
Othman

Suleiman
18 M

Tulkarem,
distretto di
Tulkarem

Colpito
dall’esercito,

morto in seguito
alle ferite

Scontri
Balaa,

distretto di
Tulkarem

4
4 Ottobre

2015

Abd al-
Rahman

Ubeidallah
13 M

Campo di
rifugiati di

Aida, distretto
di Betlemme

Ucciso
dall’esercito

Scontri

campo di
rifugiati di

Aida,
distretto di
Betlemme

5
7 Ottobre

2015

Amjad
Hatem al-

Jundi
20 M

Kiryat Gat,
Israele

Ucciso dalla
polizia

Attacco
all’arma
bianca

Yatta,
distretto di

Hebron

6
8 Ottobre

2015
Wissam
Faraj

20 M

campo di
rifugiati di

Shufat,
distretto di

Gerusalemme

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Scontri

Campo di
rifugiati di

Shufat,
distretto di

Gerusalemme

7
8 Ottobre

2015
Thaer Abu
Ghazaleh

19 M
Tel Aviv,
Israele

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Città
Vecchia,

Gerusalemme
est

8
8 Ottobre

2015

Ibrahim
Ahmad
Mustafa

Aoud

27 M
Beit Ummar,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito,

morto in seguito
alle ferite

Scontri
Beit Ummar,
distretto di

Hebron



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

9
9 Ottobre

2015

Muhammad
Fares

Abdullah al-
Jaabari

19 M

Colonia di
Kiryat Arba,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

10
9 Ottobre

2015

Shadi
Hussam
Dawla

20 M
Al-Shujayya,

Gaza
Ucciso

dall’esercito
Scontri

Al-Shujayya,
Gaza

11
9 Ottobre

2015
Ahmad al-
Harbawi

20 M
Al-Shujayya,

Gaza
Ucciso

dall’esercito
Scontri

campo di
rifugiati di

Al-Nuseirat,
Gaza

12
9 Ottobre

2015
Abed al-
Wahidi

20 M
Al-Shujayya,

Gaza
Ucciso

dall’esercito
Scontri

Al-Shujayya,
Gaza

13
9 Ottobre

2015
Muhammad

al-Raqeb
15 M

Khan Yunis,
Gaza

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Bani Suheila,

Gaza

14
9 Ottobre

2015
Ziad Nabil

Sharaf
20 M

Khan Yunis,
Gaza

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Khan Yunis,

Gaza

15
9 Ottobre

2015

Adnan
Moussa Abu

Elayyan
22 M

Khan Yunis,
Gaza

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Bani Suheila,

Gaza

16
9 Ottobre

2015
Jihad Salim

al-Ubeid
22 M

Abasan al-
Kabirah, Gaza

Colpito
dall’esercito,

morto in seguito
alle ferite

Scontri
Wadi al-

Salqa, Gaza

17
10 Ottobre

2015
Ishaq

Badran
16 M

Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Kafr Aqab,
Gerusalemme

est

18
10 Ottobre

2015
Muhammad

Saed Ali
19 M

Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Campo di
rifugiati di

Shufat,
distretto di

Gerusalemme

19
10 Ottobre

2015
Marwan
Barbakh

13 M
Abasan al-

Kabirah, Gaza
Ucciso

dall’esercito
Scontri

Khan Yunis,
Gaza

20
10 Ottobre

2015
Khalil

Othman
15 M

Abasan al-
Kabirah, Gaza

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Khan Yunis,

Gaza



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

21
10 Ottobre

2015
Ahmad
Salah

24 M

Campo di
rifugiati di

Shufat,
distretto di

Gerusalemme

Ucciso
dall’esercito

Scontri

Campo di
rifugiati di

Shufat,
distretto di

Gerusalemme

22
11 Ottobre

2015
Ahmad

Sharaka
13 M

Al-Bireh,
distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Scontri

Campo di
rifugiati di al-

Jalazun,
distretto di
Ramallah

23
11 Ottobre

2015
Nour Rasmi

Hassan
25 F

Gaza City,
Gaza

Crollo della
casa

Attacco
aereo

Gaza City,
Gaza

24
11 Ottobre

2015
Rahaf Yahya

Hassan
2 F

Gaza City,
Gaza

Crollo della
casa

Attacco
aereo

Gaza City,
Gaza

25
11 Ottobre

2015

Khalil
Hassan Abu

Ubeid
25 M

Campo di
rifugiati di Al-
Bureij, Gaza

Colpito da una
granata

lacrimogena,
morto in seguito

alle ferite

Scontri
Khan Yunis,

Gaza

26
12 Ottobre

2015

Mustafa
Adel al-
Khatib

18 M
Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso
dall’esercito

Presunto
attacco
all’arma
bianca

Jabal al-
Mukabbir,

Gerusalemme
est

27
12 Ottobre

2015

Hassan
Khalid al-
Manasra

15 M

Colonia di
Pisgat Zeev,

Gerusalemme
est

Ucciso dalla
polizia

Attacco
all’arma
bianca

Beit Hanina,
Gerusalemme

est

28
12 Ottobre

2015

Mohammed
Nazmi

Elayyan
Shamasma

23 M
Gerusalemme

ovest
Ucciso dalla

polizia

Tentativo di
attacco
all’arma
bianca

Qatanna,
distretto di

Gerusalemme

29
13 Ottobre

2015
Bahaa

Elayyan
22 M

Gerusalemme
ovest

Ucciso dalla
polizia

Attacco con
arma bianca
e arma da

fuoco

Jabal al-
Mukabbir,

Gerusalemme
est



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

30
13 Ottobre

2015

Alaa Daoud
Ali Abu
Jamal

33 M
Gerusalemme

ovest
Ucciso da un

civile

Attacco con
arma bianca
e arma da

fuoco

Jabal al-
Mukabbir,

Gerusalemme
est

31
13 Ottobre

2015

Mutaz
Ibrahim

Zawahreh
27 M

Betlemme,
Betlemme
distretto di

Ucciso
dall’esercito

Scontri

Campo di
rifugiati di

Al-Duheisha,
distretto di
Betlemme

32
14 Ottobre

2015

Basil
Bassam

Ragheb Sidr
20 M

Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Presunto
attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

33
14 Ottobre

2015
Ahmad

Shaaban
23 M

Gerusalemme
ovest

Ucciso dalla
polizia

Attacco
all’arma
bianca

Ras al-
Amoud,

Gerusalemme
est

34
16 Ottobre

2015
Yahya
Karira

20 M
Gaza City,

Gaza
Ucciso

dall’esercito
Scontri

Gaza City,
Gaza

35
16 Ottobre

2015
Eyad Khalil
Awawdeh

26 M
Halhul,

distretto di
Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Al-Muwarraq,
distretto di

Hebron

36
16 Ottobre

2015
Ihab Jihad

Hanani
19 M

Beit Furik,
distretto di

Nablus

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Beit Furik,
distretto di

Nablus

37
16 Ottobre

2015

Yahiya Abd
al-Qader
Farhat

24 M
Checkpoint di

Erez, Gaza

Ucciso
dall’esercito,

morto in seguito
alle ferite

Scontri
Al-Shati,

Gaza

38
16 Ottobre

2015

Mahmoud
Hatim
Hmeid

22 M
Gaza City,

Gaza
Ucciso

dall’esercito
Scontri

Gaza City,
Gaza

39
16 Ottobre

2015

Shawiq
Jamal Jabr

Ubeid
37 M Gaza

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Jabaliya,

Gaza



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

40
17 Ottobre

2015

Fadil
Muhammad

Awad al-
Qawasmi

18 M
Hebron,

distretto di
Hebron

Ucciso da un
colono

Presunto
attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

41
17 Ottobre

2015
Tareq al-
Natsheh

16 M
Hebron,

distretto di
Hebron

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

42
17 Ottobre

2015
Omar al-

Faqih
23 M

Checkpoint di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Attacco
all’arma
bianca

Qatanna,
distretto di

Gerusalemme

43
17 Ottobre

2015

Muataz
Ahmad Hajis

Uweisat
16 M

Colonia di
Armon

Hanatziv,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Presunto
attacco
all’arma
bianca

Jabal al-
Mukabbir,

Gerusalemme
est

44
17 Ottobre

2015

Bayan
Ayman Abd
al-Hadi al-

Esseili

17 F
Hebron,

distretto di
Hebron

Uccisa
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

45
18 Ottobre

2015
Muhannad
al-Aqabi

21 M
Beersheba,

Israele
Ucciso

dall’esercito

Attacco con
arma da

fuoco
Hura, Israele

46
20 Ottobre

2015

Uday
Hashim al-
Masalma

24 M
Beit Awwa,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Beit Awwa,
distretto di

Hebron

47
20 Ottobre

2015

Bashar
Nidal al-

Jabari
15 M

Hebron,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

48
20 Ottobre

2015

Hussam
Ismail al-

Jabari
17 M

Hebron,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

49
20 Ottobre

2015

Hamzeh
Moussa al-

Imla
25 M

Colonia di
Gush Etzion,
distretto di
Betlemme

Ucciso
dall’esercito

Attacco con
veicolo

Beit Ula,
distretto di

Hebron



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

50
20 Ottobre

2015
Ahmad al-

Sarhi
27 M

vicino a al-
Bureij, Gaza

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Deir al-Balah,

Gaza

51
21 Ottobre

2015

Mutaz
Atallah
Qassem

22 M

Vicino alla
colonia di

Adam,
distretto di

Gerusalemme

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Al-Eizariya,
distretto di

Gerusalemme

52
21 Ottobre

2015
Hashem al-

Azzeh
54 M

Hebron,
distretto di

Hebron

Eccesso di gas
lacrimogeni

Scontri
Hebron,

distretto di
Hebron

53
22 Ottobre

2015

Mahmoud
Khalid

Ghneimat
20 M

Beit Shemesh,
Israele

Ucciso dalla
polizia

Attacco
all’arma
bianca

Surif,
distretto di

Hebron

54
24 Ottobre

2015

Ahmad
Muhammad
Said Kamil

16 M

Checkpoint di
Al-Jalama,
distretto di

Jenin

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Qabatiya,
distretto di

Jenin

55
25 Ottobre

2015
Dania
Irsheid

17 F
Hebron,

distretto di
Hebron

Uccisa dalla
polizia di
frontiera

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

56
26 Ottobre

2015

Raed Saket
Abdul-Rahim

Jaradat
22 M

Incrocio di Beit
Einun,

distretto di
Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Sair,
distretto di

Hebron

57
26 Ottobre

2015

Saad
Muhammad
Youssef al-

Atrash

19 M
Hebron,

distretto di
Hebron

Ucciso
dall’esercito

Tentativo di
attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

58
26 Ottobre

2015
Iyad Rawhi

Jaradat
17 M

Hebron,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Sair,

distretto di
Hebron



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

59
27 Ottobre

2015

Shabaan
Abu

Shkeidem
17 M

Colonia di
Gush Etzion,
distretto di
Betlemme

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

60
27 Ottobre

2015

Shadi Nabil
Abd al-Muti

al-Qudsi
22 M

Colonia di
Gush Etzion,
distretto di
Betlemme

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

61
27 Ottobre

2015
Hammam

Said
23 M

Hebron,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Alleged
attempted
Presunto

tentativo di
attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

62
28 Ottobre

2015

Islam Rafiq
Hammad

Ibeido
23 M

Colonia di
Kiryat Arba,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

63
29 Ottobre

2015

Mahdi
Mohammad
Ramadan al-

Muhtasib

23 M
Hebron,

distretto di
Hebron

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

64
29 Ottobre

2015

Farouq Abd
al-Qader

Omar Sidr
19 M

Hebron,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

65
30 Ottobre

2015

Qassem
Mahmoud
Sabaneh

19 M

Checkpoint di
Zaatara,

distretto di
Nablus

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Qabatiya,
distretto di

Jenin



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

66
30 Ottobre

2015

Ramadan
Mohammad

Faisal
Thawabta

8
mesi

M
Beit Fajjar,
distretto di
Betlemme

Eccesso di gas
lacrimogeni

Scontri
Beit Fajjar,
distretto di
Betlemme

67
30 Ottobre

2015

Ahmad
Hamada
Qneibi

24 M
Sheikh Jarrah,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia

Attacco
all’arma
bianca

Kafr Aqab,
Gerusalemme

est

68
31 Ottobre

2015

Mahmoud
Talal

Mahmoud
Nazzal

18 M

Checkpoint di
Al-Jalama,
distretto di

Jenin

Ucciso da una
guardia giurata

Alleged
attempted

Attacco
all’arma
bianca

Qabatiya,
Jenin

distretto di

69
1 Novembre

2015
Fadi Hasan
al-Faroukh

27 M
Beit Einun,
distretto di

Hebron

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Sair,
distretto di

Hebron

70
2 Novembre

2015

Ahmed
Awad Abu

al-Rub
16 M

Al-Jalameh,
distretto di

Jenin

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Qabatiya,
distretto di

Jenin

71
4 Novembre

2015
Ibrahim

Skafi
22 M

Hebron,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco con
un veicolo

Tulkarem,
distretto di
Tulkarem

72
5 Novembre

2015
Malik Talal

al-Sharif
25 M

Gush Etzion,
distretto di
Betlemme

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

73
6 Novembre

2015
Tharwat al-

Sharawi
72 F

Halhul,
distretto di

Hebron

Uccisa
dall’esercito

Presunto
attacco con
un veicolo

Hebron,
distretto di

Hebron

74
6 Novembre

2015

Salameh
Musa Abu

Jame
23 M

Khan Yunis,
Gaza

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Bani Suheila,

Gaza



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

75
8 Novembre

2015

Sulaiman
Aqel

Muhammad
Shahin

22 M

Checkpoint di
Zaatara,

distretto di
Nablus

Ucciso
dall’esercito

Attacco con
un veicolo

Al-Bireh,
distretto di
Ramallah

76
9 Novembre

2015

Rasha
Muhammad

Oweisi
24 F

Checkpoint di
Eliyahu vicino
alla colonia di
Alfei Menashe,

distretto di
Qalqiliya

Uccisa
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Qalqiliya,
distretto di
Qalqiliya

77
10

Novembre
2015

Sadeq Ziad
Gharbiyeh

16 M

Al-Sawahrah
al-Sharqiyah,
distretto di

Gerusalemme

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Sanur,
distretto di

Jenin

78
10

Novembre
2015

Muhammad
Nimr

37 M
Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso da una
guardia giurata

Presunto
attacco
all’arma
bianca

Al-Issawiya,
Gerusalemme

est

79
11

Novembre
2015

Ibrahim Abd
al-Halim
Yousif

Dawood

16 M
Al-Bireh,

distretto di
Ramallah

Colpito
dall’esercito,

morto in seguito
alle ferite

Scontri

Deir
Ghassan,

distretto di
Ramallah

80
11

Novembre
2015

Mahmoud
Said

Elayyan
20 M

Ramallah,
distretto di
Ramallah

Colpito
dall’esercito,

morto in seguito
alle ferite

Scontri
Anata,

distretto di
Gerusalemme

81
12

Novembre
2015

Abdullah
Azzam

Shalaldah
28 M

Hebron,
distretto di

Hebron

Ucciso da
soldati

mascherati

Incursione
dell’esercito

Sair,
distretto di

Hebron

82
12

Novembre
2015

Issa al-
Shalaldah

22 M
Hebron,

distretto di
Hebron

Colpito
dall’esercito,

morto in seguito
alle ferite

Scontri
Sair,

distretto di
Hebron

83
13

Novembre
2015

Hassan
Jihad al-Baw

23 M
Halhul,
Hebron

distretto di

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Halhul,
Hebron

distretto di



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

84
13

Novembre
2015

Lafi Yousif
Mustafa

Awad
22 M

Budrus,
distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Budrus,

distretto di
Ramallah

85
16

Novembre
2015

Laith Assad
Manasra

21 M

Campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Scontri

Campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

86
16

Novembre
2015

Ahmad Abu
al-Aish

28 M

Campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Scontri

Qalandiya
campo di

rifugiati di,
distretto di
Ramallah

87
17

Novembre
2015

Muhammad
Munir
Hassan
Saleh

24 M
Turmusayya,
distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Shooting
attack

Arura,
distretto di
Ramallah

88
Novembre
22, 2015

Issa
Thawabta

34 M

Colonia di
Gush Etzion,
distretto di
Betlemme

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Beit Fajjar,
distretto di
Betlemme

89
22

Novembre
2015

Ashraqat
Taha Ahmad

Qatanani
16 F

Huwwara,
distretto di

Nablus

Scappato,
ucciso da un

colono

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Nablus,
distretto di

Nablus

90
22

Novembre
2015

Shadi
Khasib

32 M
Gerusalemme

ovest
Ucciso da un

colono

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Al-Bireh,
distretto di
Ramallah

91
23

Novembre
2015

Hadeel
Wajih

Awwad
14 F

Gerusalemme
ovest

Uccisa da una
guardia giurata

Attacco
all’arma
bianca

Campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

92
Novembre
23, 2015

Ahmad
Jamal Taha

16 M
Route 443,
Ramallah

distretto di

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Qutna,
Ramallah

distretto di

93
23

Novembre
2015

Alaa Khalil
Sabah

Hashash
16 M

Huwwara,
distretto di

Nablus

Ucciso
dall’esercito

Tentativo di
attacco
all’arma
bianca

Nablus,
distretto di

Nablus

94
23

Novembre
2015

Samah Abd
al-Mumen

Ahmad
18 F

Huwwara,
distretto di

Nablus

Colpita
dall’esercito,

morta in seguito
alle ferite

Spettatrice
di un

tentativo di
attacco
all’arma
bianca

Amuriyya,
distretto di

Nablus

95
25

Novembre
2015

Muhammad
Ismail

Shubaki
19 M

Vicino al
campo di

rifugiati di al-
Fawwar,

distretto di
Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Campo di
rifugiati di
Al-Arrub,

distretto di
Hebron

96
26

Novembre
2015

Yahya Yusri
Taha

21 M
Qatanna,

distretto di
Gerusalemme

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Qatanna,

distretto di
Gerusalemme

97
26

Novembre
2015

Samer
Hassan
Mbadda
Sarisi

51 M

Checkpoint di
Zaatara,

distretto di
Nablus

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Jenin,
distretto di

Jenin

98
26

Novembre
2015

Khalid
Mahmoud

al-Jawabreh
19 M

Campo di
rifugiati di Al-

Arrub,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Scontri

Campo di
rifugiati di
Al-Arrub,

distretto di
Hebron

99
27

Novembre
2015

Fadi
Muhammad
Mahmoud

Khasib

25 M

Vicino alla
colonia di Kfar

Adumim,
distretto di

Gerusalemme

Ucciso da un
colono

Attacco con
un veicolo

Al-Bireh,
distretto di
Ramallah



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

100
27

Novembre
2015

Omar Arafat
Issa al-
Zaaqiq

19 M
Beit Ummar,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco con
un veicolo

Beit Ummar,
distretto di

Hebron

101
29

Novembre
2015

Baseem Abd
al-Rahman

Mustafa
Salah

38 M
Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia

Attacco
all’arma
bianca

Nablus,
distretto di

Nablus

102
29

Novembre
2015

Ayman
Samih al-

Abbasi
17 M

Silwan,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia

Scontri
Silwan,

Gerusalemme
est

103
1 Dicembre,

2015
Mamoun al-

Khatib
16 M

Gush Etzion
Colonia di,
Betlemme
distretto di

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Doha,
distretto di
Betlemme

104
1 Dicembre

2015

Maram
Ramiz

Hassouna
19 F

Checkpoint di
Enav, distretto

di Tulkarem

Uccisa
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Rafidia,
distretto di

Nablus

105
3 Dicembre

2015

Mazin
Hasan
Ureiba

35 M

Checkpoint di
Hizma

distretto di
Gerusalemme

Ucciso
dall’esercito

Attacco con
arma da

fuoco

Abu Dis,
distretto di

Gerusalemme

106
3 Dicembre

2015

Izz al-Din
Abdallah

Muhammad
Raddad

21 M
Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia

Attacco
all’arma
bianca

Saida,
distretto di
Tulkarem

107
4 Dicembre

2015

Taher
Faysal

Fannoun
19 M

Hebron,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

108
4 Dicembre

2015

Mustafa
Fadhil

Fannoun
15 M

Hebron,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

109
4 Dicembre

2015

Anas
Bassam

Hammad
21 M

vicino alla
colonia di

Ofar, distretto
di Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Attacco con
un veicolo

Silwad,
distretto di
Ramallah

110
4 Dicembre

2015

Abd al-
Rahman

Barghouthi
26 M

Abud, distretto
di Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Abud,
distretto di
Ramallah

111
6 Dicembre

2015
Omar Skafi 21 M

Gerusalemme
ovest

Ucciso dalla
polizia

Attacco con
un veicolo e

all’arma
bianca

Beit Hanina,
Gerusalemme

est

112
7 Dicembre

2015
Ihab Fathi
Miswadi

21 M
Hebron,

distretto di
Hebron

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

113
8 Dicembre

2015
Malik Akram

Shahin
19 M

Campo di
rifugiati di Al-

Duheisha,
distretto di
Betlemme

Ucciso
dall’esercito

Incursione
dell’esercito

campo di
rifugiati di

Al-Duheisha,
distretto di
Betlemme

114
9 Dicembre

2015

Abd al-
Rahman

Miswadeh
21 M

Hebron,
distretto di

Hebron

Ucciso da una
guardia giurata

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

115
11 Dicembre

2015
Omar al-
Hroub

55 M
Halhul,

distretto di
Hebron

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di
attacco con
un veicolo

Deir Samit,
distretto di

Hebron

116
11 Dicembre

2015
Uday Irsheid 24 M

Hebron,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Hebron,

distretto di
Hebron

117
11 Dicembre

2015

Sami
Shawqi
Madhi

41 M

campo di
rifugiati di Al-

Bureij,
Gaza

Ucciso
dall’esercito

Scontri

campo di
rifugiati di
Al-Bureij,

Gaza



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

118
14 Dicembre

2015

Abd al-
Muhsen

Hassuneh
21 M

Gerusalemme
ovest

Ucciso dalla
polizia

Attacco con
un veicolo

Beit Hanina,
Gerusalemme

est

119
16 Dicembre

2015
Ahmad
Jahajha

20 M

Campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Presunto
attacco con
un veicolo

Campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

120
16 Dicembre

2015
Hikmat
Hamdan

29 M

campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Presunto
attacco con
un veicolo

Al-Bireh,
distretto di
Ramallah

121
17 Dicembre

2015

Abdullah
Hussein
Nasasra

15 M

Checkpoint di
Huwwara,

Nablus
distretto di

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Beit Furik,
distretto di

Nablus

122
18

Dicembre
2015

Muhammad
Abd al-
Rahman
Ayyad

21 M
Silwad,

distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Attacco con
un veicolo

Silwad,
distretto di
Ramallah

123
18

Dicembre,
2015

Nashaat
Asfour

34 M
Sinjil, distretto

di Ramallah
Ucciso

dall’esercito
Scontri

Sinjil,
distretto di
Ramallah

124
18 Dicembre

2015

Mahmoud
Muhammad

Saed al-
Agha

20 M
Khan Yunis,

Gaza
Ucciso

dall’esercito
Scontri

Khan Yunis,
Gaza

125
23

Dicembre
2015

Issa Assaf 21 M
Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia

Attacco
all’arma
bianca

Campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

126
23 Dicembre

2015
Anan Abu

Habsa
20 M

Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia

Attacco
all’arma
bianca

Campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

127
24 Dicembre

2015
Wisam Abu

Ghwaila
22 M

vicino alla
colonia di Geva

Binyamin,
distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Attacco con
un veicolo

Campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

128
24 Dicembre

2015
Iyad Jamal
Issa Ideis

25 M
Checkpoint di

Ari, distretto di
Hebron

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Yatta,
distretto di

Hebron

129
24 Dicembre

2015

Muhammad
Zahran

Abdul-Halim
Zahran

22 M
Colonia di

Ariel, distretto
di Salfit

Ucciso da una
guardia giurata

Attacco
all’arma
bianca

Kafr al-Dik,
distretto di

Salfit

130
24 Dicembre

2015
Bilal Zayid 23 M

Campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Scontri

Campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

131
25 Dicembre

2015
Hani Rafiq

Wahdan
22 M Shujayya, Gaza

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Shujayya,

Gaza

132
25 Dicembre

2015

Mahdia
Mohammad

Ibrahim
Hammad

39 F
Silwad,

distretto di
Ramallah

Uccisa dalla
polizia

Presunto
attacco con
un veicolo

Silwad,
distretto di
Ramallah

133
25 Dicembre

2015

Yousif Abu
Sbeikha al-

Buheiri
48 M

Al-Maghazi,
campo di

rifugiati di
Gaza

Ucciso
dall’esercito,
deceduto in
seguito alle

ferite

Scontri

Campo di
rifugiati di

Al-Maghazi,
Gaza



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

134
26 Dicembre

2015
Maher al-

Jabi
56 M

Checkpoint di
Huwwara,
distretto di

Nablus

Ucciso
dall’esercito

Attacco con
un veicolo

Nablus,
distretto di

Nablus

135
26 Dicembre

2015

Musab
Mahmoud
al-Ghazali

26 M
Gerusalemme

ovest
Ucciso dalla

polizia

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Silwan,
Gerusalemme

est

136
27 Dicembre

2015

Muhammad
Rafiq

Hussein
Sabana

17 M
Huwwara,
distretto di

Nablus

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Qabatiya,
distretto di

Jenin

137
27 Dicembre

2015

Nour al-
Deen

Muhammad
Abdul-Qadir

Sabana

23 M
Huwwara,
distretto di

Nablus

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Qabatiya,
distretto di

Jenin

138
31 Dicembre

2015

Hassan Ali
Hassan
Bozor

22 M

Checkpoint di
Huwwara,
distretto di

Nablus

Ucciso
dall’esercito

Attacco con
un veicolo

Raba,
distretto di

Jenin

139
5 Gennaio

2016

Ahmad
Younis

Kawazba
17 M

Incrocio della
colonia di

Gush Etzion,
distretto di
Betlemme

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Sair,
distretto di

Hebron

140
7 Gennaio

2016

Ahmad
Salim Abd
al-Majid
Kawazba

21 M

Incrocio della
colonia di

Gush Etzion,
distretto di
Betlemme

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Sair,
distretto di

Hebron

141

7 Gennaio
2016 Alaa Abed

Muhammad
Kawazba

17 M

Incrocio della
colonia di

Gush Etzion,
distretto di
Betlemme

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Sair,
distretto di

Hebron



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

142

7 Gennaio
2016 Muhannad

Ziyad
Kawazba

20 M

Incrocio della
colonia di

Gush Etzion,
distretto di
Betlemme

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Sair,
distretto di

Hebron

143

7 Gennaio
2016 Khalil

Muhammad
al-Shalaldah

16 M

Beit Einun
junction,
Hebron

distretto di

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Sair,
distretto di

Hebron

144
8 Gennaio

2016
Nashat
Melhem

29 M Arara, Israele
Ucciso dalla

polizia

Astante
durante una
sparatoria

mortale

Arara, Israele

145
9 Gennaio

2016
Ali Abu
Maryam

26 M

Checkpoint di
Al-Hamra,
distretto di

Tubas

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Al-Judeida,
distretto di

Jenin

146
9 Gennaio

2016
Said Abu al-

Wafa
38 M

Checkpoint di
Al-Hamra,
distretto di

Tubas

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Al-Zawiya,
distretto di

Jenin

147
12 Gennaio

2016

Srour
Ahmad Abu

Srour
21 M

Beit Jala,
distretto di
Betlemme

Ucciso
dall’esercito

Scontri

Campo di
rifugiati di

Aida,
distretto di
Betlemme

148

12 Gennaio
2016

Muhammad
Ahmad
Khalil

Kawazba

23 M

Incrocio di Beit
Einun,

distretto di
Hebron

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Sair,
distretto di

Hebron



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

149

12 Gennaio
2016

Adnan
Hamid al-
Mashni

17 M

Incrocio di Beit
Einun,

distretto di
Hebron

Ucciso
dall’esercito

Complice in
presunto

tentativo di
attacco
all’arma
bianca

Al-Shuyukh,
distretto di

Hebron

150
13 Gennaio

2016
Mousa
Zaiter

23 M
Beit Lahiya,

Gaza
Ucciso

dall’esercito

Presunto
tentativo di
attacco con
esplosivo

Jabaliya,
Gaza

151
14 Gennaio

2016

Muayyad
Awni

Jabbarin
20 M

Incrocio di Beit
Einun,

distretto di
Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Sair,
distretto di

Hebron

152
14 Gennaio

2016

Haitham
Mahmoud
Abd al-Jalil

31 M

Checkpoint
vicino a Asira
al-Shamaliya,
distretto di

Nablus

Ucciso
dall’esercito

Presunto
attacco
all’arma
bianca

Asira al-
Shamaliya,
distretto di

Nablus

153
15 Gennaio

2016
Muhammad
Abu Zayed

19 M
Campo di

rifugiati di Al-
Bureij, Gaza

Ucciso
dall’esercito

Scontri

Campo di
rifugiati di
Al-Bureij,

Gaza

154
15 Gennaio

2016
Muhammad
Majdi Qaita

26 M
Campo di

rifugiati di Al-
Bureij, Gaza

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Khan Yunis,

Gaza

155
17 Gennaio

2016

Wissam
Marwan
Qasrawa

21 M

Checkpoint di
Huwwara,
distretto di

Nablus

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Misliya,
distretto di

Nablus

156
23 Gennaio

2016
Ruqayya Eid

Abu Eid
13 F

Colonia di
Almon,

distretto di
Gerusalemme

Uccisa da una
guardia giurata

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Anata,
distretto di

Gerusalemme



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

157
25 Gennaio

2016

Hussein
Muhammad
Abu Ghush

17 M

Colonia di Beit
Horon,

distretto di
Ramallah

Ucciso da una
guardia giurata

Attacco
all’arma
bianca

Qalandiya
campo di

rifugiati di,
distretto di
Ramallah

158
25 Gennaio

2016

Osama
Youssef

Allan
23 M

Colonia di Beit
Horon,

distretto di
Ramallah

Ucciso da una
guardia giurata

Attacco
all’arma
bianca

Beit Ur al-
Tahta,

distretto di
Ramallah

159
31Gennaio

2016
Amjad Jaser

Sukkari
34 M

Checkpoint
vicino alla

colonia di Beit
El, distretto di

Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Attacco con
armi da
fuoco

Nablus,
distretto di

Nablus

160
1 Febbraio,

2016

Ahmad
Hassan
Tuba

19 M

vicino alla
Colonia di

Salit, distretto
di Tulkarem

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Kafr Jammal,
distretto di
Tulkarem

161
3 Febbraio

2016

Ahmad
Rajeh Ismail

Zakarneh
19 M

Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Sparatoria,
attacco
all’arma
bianca

Qabatiya,
distretto di

Jenin

162

3 Febbraio
2016

Muhammad
Ahmad

Hilmi Kamil
19 M

Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Sparatoria,
attacco
all’arma
bianca

Qabatiya,
distretto di

Jenin

163

3 Febbraio
2016

Najeh
Ibrahim Abu

al-Rub
20 M

Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Sparatoria,
attacco
all’arma
bianca

Qabatiya,
distretto di

Jenin

164
5 Febbraio

2016

Haitham
Ismail

Muhammad
al-Baw

14 M

vicino a
Halhul,

distretto di
Hebron

Ucciso
dall’esercito

Presunto
attacco con

bottiglie
molotov

Halhul,
distretto di

Hebron



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

165
10 Febbraio

2016

Omar Yousef
Madi al-

Jawabreh
16 M

Campo di
rifugiati di Al-
Arrub, Hebron

distretto di

Ucciso
dall’esercito

Scontri

Campo di
rifugiati di
Al-Arrub,

distretto di
Hebron

166
13 Febbraio

2016

Kilzar
Muhammad

Abd al-
Halim Azmi
al-Uweiwi

18 F
Hebron,

distretto di
Hebron

Uccisa
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

167
14 Febbraio

2016

Nihad Raed
Muhammad

Waqed
15 M

Vicino a al-
Araqa,

distretto di
Jenin

Ucciso
dall’esercito

Presunto
attacco con

arma da
fuoco

al-Araqa,
distretto di

Jenin

168

14 Febbraio
2016

Fuad
Marwan
Khalid
Waqed

15 M

vicino a al-
Araqa,

distretto di
Jenin

Ucciso
dall’esercito

Presunto
attacco con

arma da
fuoco

al-Araqa,
distretto di

Jenin

169

14 Febbraio
2016 Naim

Ahmad
Yousif Safi

17 M

Checkpoint di
Mazmoria,
distretto di
Betlemme

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Al-Ubeidiya,
distretto di
Betlemme

170

14 Febbraio
2016

Mansour
Yasser

Abdul-Aziz
Shawamrah

20 M
Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia

Presunto
attacco con

arma da
fuoco

Al-Qubeiba,
distretto di

Gerusalemme

171

14 Febbraio
2016

Omar
Muhammad

Amro
20 M

Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia

Presunto
attacco con

arma da
fuoco

Al-Qubeiba,
distretto di

Gerusalemme

172
19 Febbraio

2016
Muhammad
Abu Khalaf

20 M
Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia

Attacco
all’arma
bianca

Kafr Aqab,
Gerusalemme

est

173
19 Febbraio

2016
Abed Raed
Abdullah
Hamad

20 M
Silwad,

distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Attacco con
un veicolo

Silwad,
distretto di
Ramallah



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

174
19 Febbraio

2016
Khaled
Yousif

Taqatqa
21 M

Beit Fajjar,
distretto di
Betlemme

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Beit Fajjar,
distretto di
Betlemme

175
20 Febbraio

2016
Qusay Diab
Abu al-Rub

15 M
Checkpoint di
Beita, distretto

di Nablus

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Qabatiya,
distretto di

Jenin

176
26 Febbraio

2016

Mahmoud
Muhammad
Ali Shaalan

17 M

Checkpoint di
Beit El,

distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Deir Dibwan,
distretto di
Ramallah

177
1 Marzo

2016
Iyad Omar
Sajadiyya

22 M

Campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Scontri

Campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

178
1 Marzo

2016
Nahid Fawzi

Muteir
24 M

Campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito,
deceduto in
seguito alle

ferite

Scontri

Campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

179
2 Marzo

2016

Labib
Khaldoon

Anwar
Azzam

17 M
Colonia di Eli,

distretto di
Nablus

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Qaryut,
distretto di

Nablus

180
2 Marzo

2016

Muhammad
Hisham Ali
Zaghlawan

17 M
Colonia di Eli,

distretto di
Nablus

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Qaryut,
distretto di

Nablus

181
4 Marzo

2016
Amani Husni

Sabatin
34 F

Incrocio della
colonia di

Gush Etzion,
distretto di
Betlemme

Uccisa
dall’esercito

Presunto
attacco con
un veicolo

Husan,
distretto di
Betlemme



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

182
8 Marzo

2016

Fadwa
Ahmad Abu

Teir
50 F

Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Presunto
tentativo di

Attacco
all’arma
bianca

Umm Tuba,
Gerusalemme

distretto di

183
8 Marzo

2016
Fouad Abu
Rajab al-
Tamimi

21 M
Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Attacco a
mano

armata

Issawiya,
Gerusalemme

est

184
8 Marzo

2016
Bashar

Masalha
22 M Jaffa, Israele

Ucciso dalla
polizia

Attacco
all’arma
bianca

Al-Hajja,
distretto di
Qalqiliya

185
8 Marzo

2016
Abd al-
Rahman
Radad

17 M
Petah Tikva,

Israele
Ucciso dalla

polizia

Attacco
all’arma
bianca

Al-Zawiya,
distretto di

Salfit

186
9 Marzo

2016

Abd al-
Malak Saleh

Abu
Kharoub

19 M
Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia

Attacco con
arma da

fuoco

Kafr Aqab,
Gerusalemme

est

187
9 Marzo

2016

Muhammad
Jamal al-
Kalouti

21 M
Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Ucciso dalla
polizia

Attacco con
arma da

fuoco

Kafr Aqab,
Gerusalemme

est

188
9 Marzo

2016
Ahmad

Yousef Amer
16 M

Al-Zawiya,
distretto di

Salfit

Ucciso
dall’esercito

Tentativo di
attacco
all’arma
bianca

Masha,
distretto di

Salfit

189
12 Marzo

2016

Yasin
Suleiman

Abu Khusah
9 M

Beit Lahiya,
Gaza

Razzo
dell’esercito

sulla sua casa

Attacco
aereo

Beit Lahiya,
Gaza

190
12 Marzo

2016

Israa
Suleiman

Abu Khusah
6 F

Beit Lahiya,
Gaza

Razzo
dell’esercito

sulla sua casa

Attacco
aereo

Beit Lahiya,
Gaza

191
14 Marzo

2016
Qasem Farid

Jaber
31 M

Vicino alla
colonia di

Kiryat Arba,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Sparatoria,
attacco con
un veicolo

Hebron,
distretto di

Hebron



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

192

14 Marzo
2016

Ameer Fuad
al-Junaidi

22 M

Vicino alla
colonia di

Kiryat Arba,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Sparatoria,
attacco con
un veicolo

Hebron,
distretto di

Hebron

193

14 Marzo
2016 Yousef

Mustafa
Tarayra

18 M

Vicino alla
colonia di

Kiryat Arba,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Sparatoria,
attacco con
un veicolo

Bani Naim,
distretto di

Hebron

194
17 Marzo

2016

Ali Jamal
Muhammad

Taqatqa
19 M

Vicino alla
colonia di

Ariel, distretto
di Salfit

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Beit Fajjar,
distretto di
Betlemme

195
17 Marzo

2016

Ali Abd al-
Rahman al-

Kar
Thawabta

20 M

Vicino alla
colonia di

Ariel, distretto
di Salfit

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Beit Fajjar,
distretto di
Betlemme

196
18 Marzo

2016

Mahmud
Ahmad Abu

Fanunah
21 M

Incrocio della
colonia di

Gush Etzion,
distretto di
Betlemme

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

197
19 Marzo

2016

Abdullah
Muhammad
al-Ajlouni

18 M

Checkpoint di
Abu Rish
vicino alla
colonia di

Kiryat Arba,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

198
24 Marzo

2016

Abd al-
Fattah Yusri

al-Sharif
21 M

Hebron,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

199
24 Marzo

2016
Ramzi Aziz
al-Qasrawi

21 M
Hebron,

distretto di
Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

200
14 Aprile

2016
Ibrahim
Baradiya

54 M

Campo di
rifugiati di Al-

Arrub,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Campo di
rifugiati di
Al-Arrub,

distretto di
Hebron

201
27 Aprile

2016

Maram Salih
Hassan Abu

Ismail
23 F

Checkpoint di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

Ucciso da una
guardia giurata

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Qatanna,
distretto di

Gerusalemme

202
27 Aprile

2016

Ibrahim
Salih

Hassan Taha
16 M

Checkpoint di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

Ucciso da una
guardia giurata

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Qatanna,
distretto di

Gerusalemme

203
3 Maggio

2016

Ahmed
Riyad Abd

al-Aziz
Shehada

36 M

Vicino alla
colonia di
Dolev di,

distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Presunto
attacco con
un veicolo

campo di
rifugiati di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

204
4 Maggio

2016
Arif Sharif

Jaradat
22 M

Sair, distretto
di Hebron

Ucciso
dall’esercito,
deceduto in
seguito alle

ferite

Scontri
Sair,

distretto di
Hebron

205
5 Maggio

2016
Jana Aytah

al-Amur
59 F

Khan Yunis,
Gaza

Bombardamento
dell’esercito

Attacco
dell’esercito

Khan Yunis,
Gaza

206
23 Maggio

2016

Sawsan Ali
Dawud
Mansur

17 F

Checkpoint di
Ras Biddu,
distretto di

Gerusalemme

Ucciso dalla
polizia

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Biddu,
distretto di

Gerusalemme

207
2 Giugno

2016

Ansar
Hussam
Harasha

25 F

Checkpoint di
Innab,

distretto di
Tulkarem

Uccisa
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Qaffin,
distretto di
Tulkarem



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

208
21 Giugno

2016

Mahmoud
Raafat
Badran

15 M

Vicino a Beit
Ur al-Tahta,
distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Astante
durante il
lancio di

pietre

Beit Ur al-
Tahta,

distretto di
Ramallah

209
24 Giugno

2016
Majd al-
Khadour

18 F

Vicino alla
colonia di

Kiryat Arba,
distretto di

Hebron

Uccisa
dall’esercito

Attacco con
un veicolo

Bani Naim,
distretto di

Hebron

210
30 Giugno

2016

Muhammad
Nasser
Tarayra

17 M

colonia di
Kiryat Arba,
distretto di

Hebron

Ucciso da una
guardia giurata

Attacco
all’arma
bianca

Bani Naim,
distretto di

Hebron

211
30 Giugno

2016
Wael Abu

Saleh
46 M

Netanya,
Israele

Ucciso da un
civile

Attacco
all’arma
bianca

Shweika,
distretto di
Tulkarem

212
1 Luglio

2016
Sarah

Tarayra
27 F

Hebron,
Hebron

distretto di

Uccisa
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Bani Naim,
distretto di

Hebron

213
1 Luglio

2016

Muhammad
Mustafa
Habash

63 M

Checkpoint di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

Gaz lacrimogeni Scontri

Asira al-
Shamaliya,
distretto di

Nablus

214
13 Luglio

2016
Anwar al-
Salaymeh

22 M
Al-Ram,

distretto di
Gerusalemme

Ucciso
dall’esercito

Incursione
dell’esercito

Anata,
distretto di

Gerusalemme

215
18 Luglio

2016
Mustafa
Baradiya

51 M

Vicino al
campo di

rifugiati di Al-
Arrub,

distretto di
Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Beit Fajjar,
distretto di
Betlemme

216
19 Luglio

2016

Muhyee
Sidqi al-
Tibakhi

12 M
Al-Ram,

distretto di
Gerusalemme

Ucciso
dall’esercito

Scontri
Al-Ram,

distretto di
Gerusalemme



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

217
29 Luglio

2016
Muhammad

Faqih
29 M

Surif, distretto
di Hebron

Ucciso
dall’esercito

Incursione
dell’esercito

Dura,
distretto di

Hebron

218
31

Luglio2016

Rami
Muhammad

Zaim
Awartani

31 M

Checkpoint di
Huwwara,
distretto di

Nablus

Ucciso
dall’esercito

Tentativo di
attacco
all’arma
bianca

Nablus,
distretto di

Nablus

219
Agosto 16,

2016

Muhammad
Abu

Hashhash
17 M

Campo di
rifugiati di al-

Fawwar,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Scontri

Campo di
rifugiati di al-

Fawwar,
distretto di

Hebron

220
24 Agosto

2016

Sari
Muhammad
Abu Ghurab

24 M

vicino alla
colonia di

Ariel, distretto
di Salfit

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Qabatiya,
distretto di

Jenin

221
26 Agosto

2016

Iyad
Zakariya
Hamed

38 M

vicino a
Silwad,

distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Astante
vicino ad un

posto
militare

Silwad,
distretto di
Ramallah

222
5 Settembre

2016
Mustafa

Nimr
27 M

Campo di
rifugiati di

Shufat,
distretto di

Gerusalemme

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Scontri

Campo di
rifugiati di

Shufat,
distretto di

Gerusalemme

223
9 Settembre

2016

Abd al-
Rahman

Ahmad al-
Dabbagh

15 M

vicino al
campo di

rifugiati di
Bureij, Gaza

Si suppone
ucciso

dall’esercito
Scontri

Campo di
rifugiati di

Bureij, Gaza

224
15

Settembre
2016

Muhammad
Ahmad Abd
al-Fattah al-

Sarrahin

30 M
Beit Ula,

distretto di
Hebron

Ucciso
dall’esercito,
deceduto in
seguito alle

ferite

Incursione
dell’esercito

Beit Ula,
distretto di

Hebron



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sex

Luogo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Circostanze
Luogo di
residenza

225
16

Settembre
2016

Fares
Moussa

Muhammad
Khaddour

18 M

Vicino alla
colonia di

Kiryat Arba,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Presunto
attacco con
un veicolo

Bani Naim,
distretto di

Hebron

226
16

Settembre
2016

Muhammad
Thalji Kayid

Thalji al-
Rajabi

15 M
Hebron,

distretto di
Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

227
17

Settembre
2016

Hatim Abd
al-Hafeeth

Shaludi
25 M

Hebron,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

228
19

Settembre
2016

Muhannad
Jameel al-

Rajabi
21 M

Hebron,
distretto di

Hebron

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

229
19

Settembre
2016

Ameer Jamal
al-Rajabi

17 M
Hebron,

distretto di
Hebron

Ucciso dalla
polizia di
frontiera

Attacco
all’arma
bianca

Hebron,
distretto di

Hebron

230
20

Settembre
2016

Issa Salim
Mahmoud
Tarayra

16 M

Incrocio di
Wadi al-Joz,
distretto di

Hebron

Ucciso
dall’esercito

Presunto
tentativo di

attacco
all’arma
bianca

Bani Naim,
distretto di

Hebron

231
30

Settembre
2016

Nasim Abu
Meizar

28 M

Checkpoint di
Qalandiya,
distretto di
Ramallah

Ucciso
dall’esercito

Attacco
all’arma
bianca

Kafr Aqab,
Gerusalemme

Israeliani uccisi da palestinesi

#
Data

dell’attacco
Nome Età Sesso

Lugo del
decesso/ferite

mortali

Causa
della
morte

Soldato/poliziotto
Luogo di
residenza

1
1Ottobre

2015
Naama
Henkin

30 F
Vicino a Beit

Furik, distretto
di Nablus

Sparatoria
da un

auto in
corsa

No

Colonia di
Nerya,

distretto di
Ramallah



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sesso

Lugo del
decesso/ferite

mortali

Causa
della
morte

Soldato/poliziotto
Luogo di
residenza

2
1Ottobre

2015
Eitam

Henkin
31 M

Vicino a Beit
Furik, distretto

di Nablus

Sparatoria
da un

auto in
corsa

No

Colonia di
Nerya,

distretto di
Ramallah

3
3 Ottobre

2015
Aharon
Banita

21 M
Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Attacco
all’arma
bianca

Sì

Colonia di
Beitar Illit,
distretto di
Betlemme

4
3 Ottobre

2015
Nehemia

Lavi
41 M

Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Attacco
all’arma
bianca

No

Città
Vecchia,

Gerusalemme
est

5
13 Ottobre

2015
Richard
Lakin

76 M

Jabal al-
Mukabbir,

Gerusalemme
est

Sparatoria
e attacco
all’arma
bianca,

deceduto
in seguito
alle ferite

No
Gerusalemme

ovest

6

13 Ottobre
2015

Haim Haviv 78 M

Jabal al-
Mukabbir,

Gerusalemme
est

Attacco
all’arma
bianca

No

Colonia di
East Talpiot,
Gerusalemme

est

7

13 Ottobre
2015 Alon

Govberg
51 M

Jabal al-
Mukabbir,

Gerusalemme
est

Attacco
all’arma
bianca

No

Colonia di
East Talpiot,
Gerusalemme

est

8
13 Ottobre

2015
Yeshayahu
Krishevsky

59 M
Gerusalemme

ovest

Attacco
all’arma
bianca

No
Gerusalemme

ovest

9
18 Ottobre

2015
Omri Levi 19 M

Beersheba,
Israele

Sparatoria Sì
Sdei Hemed,

Israele



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sesso

Lugo del
decesso/ferite

mortali

Causa
della
morte

Soldato/poliziotto
Luogo di
residenza

10
20 Ottobre

2015
Avraham

Hasno
54 M

vicino a al-
Fawwar,

distretto di
Hebron

Investito
da una

macchina
in un

presunto
incidente

No

Colonia di
Kiryat Arba,
distretto di

Hebron

11
4 Novembre

2015
Binyamin

Yakobovitch
19 M

Vicino a
Halhul,

distretto di
Hebron

Investito
da una

macchina,
deceduto
in seguito
alle ferite

Sì
Kiryat Ata,

Israele

12
13

Novembre
2015

Yaakov
Litman

40 M

Vicino alla
colonia di

Otniel, Hebron
distretto di

Sparatoria No

Colonia di
Kiryat Arba,

Hebron
distretto di

13
13

Novembre
2015

Natanel
Litman

18 M

vicino alla
colonia di

Otniel,
distretto di

Hebron

Sparatoria No

Colonia di
Kiryat Arba,
distretto di

Hebron

14
19

Novembre
2015

Yaakov Don 48 M

Colonia di
Gush Etzion,
distretto di
Betlemme

Sparatoria No

Colonia di
Alon Shvut,
distretto di
Betlemme

15
19

Novembre
2015

Aharon
Yesayev

32 M
Tel Aviv,
Israele

Attacco
all’arma
bianca

No
Holon,
Israele

16
19

Novembre
2015

Reuven
Aviram

51 M
Tel Aviv,
Israele

Attacco
all’arma
bianca

No
Ramle,
Israele

17
22

Novembre
2015

Hadar
Buchris

21 F

Colonia di
Gush Etzion,
distretto di
Betlemme

Attacco
all’arma
bianca

No Safed, Israele



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sesso

Lugo del
decesso/ferite

mortali

Causa
della
morte

Soldato/poliziotto
Luogo di
residenza

18
23

Novembre
2015

Ziv Mizrahi 18 M

Vicino a Beit
Ur al-Tahta,
distretto di
Ramallah

Attacco
all’arma
bianca

Sì

Colonia di
Givat Zeev,
distretto di

Gerusalemme

19
7 Dicembre

2015
Gennady
Kaufman

41 M
Hebron,

distretto di
Hebron

Attacco
all’arma
bianca,

deceduto
in seguito
alle ferite

No

Colonia di
Kiryat Arba,
distretto di

Hebron

20
23 Dicembre

2015
Reuven

Birmajer
45 M

Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Attacco
all’arma
bianca

No
Kiryat

Yearim,
Israele

21
1 Gennaio

2016
Shimon
Ruimi

30 M
Tel Aviv,
Israele

Sparatoria No
Ofakim,
Israele

22
17 Gennaio

2016
Alon Bakal 26 M Tel Aviv, Israel Sparatoria No

Karmiel,
Israele

23

1 Gennaio
2016

Dafna Meir 38 F

Colonia di
Otniel,

distretto di
Hebron

Attacco
all’arma
bianca

No

Colonia di
Otniel,

distretto di
Hebron

24
25 Gennaio

2016
Shlomit
Krigman

23 F

Colonia di Bet
Horon,

distretto di
Gerusalemme

Attacco
all’arma
bianca,

deceduto
in seguito
alle ferite

No

Colonia di
Shadmot
Mehola,

distretto di
Tubas

25
3 Febbraio

2016
Hadar
Cohen

19 F
Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Sparatoria
Attacco
all’arma
bianca

Sì
Or Yehuda,

Israele

26
18 Febbraio

2016
Tuvia Yanai

Wissman
21 M

Colonia di
Shaare

Benyamin,
distretto di
Ramallah

Attacco
all’arma
bianca

Sì

Colonia di
Maale

Mikhmas,
distretto di

Gerusalemme



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sesso

Lugo del
decesso/ferite

mortali

Causa
della
morte

Soldato/poliziotto
Luogo di
residenza

27
7 Giugno

2016
Eido Ben

Aryeh
42 M

Tel Aviv,
Israele

Sparatoria No
Ramat Gan,

Israele

28
7 Giugno

2016
Elana Nave 39 F

Tel Aviv,
Israele

Sparatoria No
Tel Aviv,
Israele

29
7 Giugno

2016
Michael
Fayge

58 M
Tel Aviv,
Israele

Sparatoria No
Midreshet

Ben Gurion,
Israele

30
7 Giugno

2016
Mila

Mishayiv
33 F

Tel Aviv,
Israele

Sparatoria No
Rishon
LeZion,
Israele

31
30 Giugno

2016
Hallel Yafa

Ariel
13 F

Colonia di
Kiryat Arba,
distretto di

Hebron

Attacco
all’arma
bianca

No

Colonia di
Kiryat Arba,
distretto di

Hebron

32
1 Luglio

2016
Michael

Mark
48 M

Route 60,
distretto di

Hebron
Sparatoria No

Colonia di
Otniel,

distretto di
Hebron

Altre vittime di violenze

#
Data

dell’attacco
Nome Età Sesso

Lugo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Nationalità Ucciso da
Luogo di
residenza

1
18 Ottobre

2015
Haftom
Zarhum

29 M
Beersheba,

Israele

Ucciso per
essere

scambiato per
un aggressore

Eritreo
Guardia
giurata

israeliana
Israele

2
19

Novembre
2015

Shadi
Zuhdi Ratib

Arafa
24 M

Colonia di
Gush Etzion,
distretto di
Betlemme

Sparatoria Palestinese
Cecchino

palestinese

Hebron,
distretto di

Hebron

3
19

Novembre
2015

Ezra
Schwartz

18 M

Colonia di Alon
Shvut,

distretto di
Betlemme

Sparatoria Americano
Cecchino

palestinese
Stati Uniti

4
23 Dicembre

2015
Ofer Ben

Ari
46 M

Città Vecchia,
Gerusalemme

est
Fuoco amico Israeliano

Polizia di
frontiera
israeliana

Gerusalemme
ovest



#
Data

dell’attacco
Nome Età Sesso

Lugo del
decesso/ferite

mortali

Causa della
morte

Nationalità Ucciso da
Luogo di
residenza

5
1 Gennaio

2016
Amin

Shaaban
42 M

Tel Aviv,
Israele

Sparatoria

Palestinese
con

cittadinanza
israeliana

Palestinese
con

cittadinanza
israeliana

Lyd, Israele

6
23 Gennaio

2016

Muhammad
Nabil

Halabiya
17 M

Gerusalemme
est

Trasportava
una bomba
artigianale
esplosa in
anticipo

Palestinese
Si è ucciso

da solo

Abu Dis,
Gerusalemme

est

7
7 Febbraio

2016
Kamil

Hassan
32 M

Ashkelon,
Israele

Ha attaccato
con un’arma

bianca un
soldato

israeliano

Sudanese
Soldato

israeliano
Israele

8
24 Febbraio

2016
Eliav

Gelman
31 M

Colonia di
Gush Etzion,
distretto di
Betlemme

Fuoco amico Israeliano
Soldato

israeliano

Colonia di
Karmi Tzur,
distretto di

Hebron

9
8 Marzo

2016
Taylor
Force

29 M Jaffa, Israele Accoltellato Americano
Aggressore
palestinese

Stati Uniti

10
18Aprile

2016

Abd al-
Hamid Abu

Srour
19 M Gerusalemme

Attacco
dinamitardo,
deceduto in
seguito alle

ferite

Palestinese Suicida

Campo di
rifugiati di

Aida,
distretto di
Betlemme

11
16

Settembre
2016

Said al-Amr 28 M
Città Vecchia,
Gerusalemme

est

Presunto
tentativo di

accoltellamento
Giordano

Polizia di
frontiera

Giordania

(Traduzione di Amedeo Rossi)
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settembre- 3 ottobre
Il 25 settembre, in una prigione israeliana, dopo 13 anni di detenzione è
morto un detenuto palestinese di 40 anni, originario del villaggio di
Ya’bad (Jenin). Secondo fonti ufficiali palestinesi, la morte sarebbe da
attribuire al peggioramento dello stato di salute ed alla mancanza di cure
mediche;

tale versione viene contestata dalle autorità israeliane. Il 29 settembre, a
Beit Hanoun (Striscia di Gaza), un trentenne componente di un gruppo armato
palestinese è morto e altri tre sono rimasti feriti, secondo quanto riferito, in
conseguenza di un incidente verificatosi in una galleria sotterranea. Il 27
settembre, nella città di Nablus, nel corso di una operazione di ricerca-
arresto, le forze di sicurezza palestinesi hanno ucciso un palestinese e ne
hanno ferito altri tre.

Il 30 settembre, al checkpoint di Qalandia, a nord di Gerusalemme, un
palestinese ha aggredito con un coltello le forze israeliane, ferendo un
soldato. L’autore (28 anni), proveniente dalla città di Kafr ‘Aqab
(Gerusalemme), è stato ucciso nel corso dell’episodio. Nelle due settimane
di riferimento sono stati registrati altri tre presunti attacchi palestinesi contro
israeliani: un 16enne palestinese è stato ucciso, con armi da fuoco, ad un posto di
blocco volante all’entrata del villaggio di Bani Na’im (Hebron), dopo un presunto
tentativo di accoltellamento di un soldato israeliano; altri due ragazzi palestinesi
(14 e 15 anni) sono stati feriti, uno al checkpoint di Jaljoulia (Qalqiliya) e l’altro
presso l’insediamento colonico di Kiryat Arba (Hebron), secondo quanto riferito,
dopo aver tentato di compiere aggressioni con il coltello. In entrambi i casi non
sono stati segnalati feriti israeliani.

In Cisgiordania, complessivamente, le forze israeliane hanno ferito 75
palestinesi, soprattutto durante scontri tra palestinesi e forze israeliane.
Due soldati israeliani, a quanto riferito, sono stati feriti da una bottiglia
incendiaria durante scontri nel campo profughi di Ad Duheisha
(Betlemme). Inoltre, in un episodio verificatosi nei pressi della Scuola Al Khalil,
nella zona H2 di Hebron controllata da Israele, 40 studenti hanno inalato gas
lacrimogeno, subendo lesioni che hanno richiesto l’intervento medico.
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Nella Striscia di Gaza, durante scontri con lancio di pietre da parte
palestinese, le forze israeliane hanno ferito con armi da fuoco dieci civili
palestinesi; gli scontri erano scoppiati nei pressi della recinzione
perimetrale tra Israele e Gaza, nel corso di quattro diverse proteste.
Inoltre, in almeno 28 occasioni, le forze israeliane hanno aperto il fuoco di
avvertimento verso persone presenti o in avvicinamento ad Aree ad Accesso
Riservato (ARA) di terra e di mare. Non sono stati segnalati feriti, ma è stato
interrotto il lavoro di agricoltori e pescatori.

In Cisgiordania, durante il periodo di riferimento, le forze israeliane
hanno condotto quasi 200 operazioni di ricerca ed hanno arrestato circa
300 palestinesi, tra cui 18 minori; alcune delle operazioni hanno
innescato scontri violenti. Nei governatorati di Betlemme, Hebron e
Gerusalemme sono stati registrati i più alti numeri di operazioni e di arresti. A
Gerusalemme, la polizia israeliana ha emanato ordini di interdizione all’ingresso
nel Complesso di Haram al Sharif / Monte del Tempio per 19 palestinesi: sei mesi
per cinque di loro, due settimane per i rimanenti.

Il 22 settembre, al checkpoint di Gilbert, nella città di Hebron, le forze
israeliane hanno impedito a 23 studentesse di attraversare per recarsi a
scuola. Inoltre, dopo una presunta aggressione con coltello vicino al checkpoint,
le forze israeliane hanno dichiarato l’area “zona militare chiusa” e, per dieci
giorni, hanno negato a due famiglie l’accesso alle loro case. Le forze israeliane
hanno anche chiuso gli ingressi principali di sette villaggi ed impedito l’accesso
veicolare alla strada 60 a più di 40.000 persone, soprattutto nel tratto compreso
tra i checkpoint di Huwwara e di Za’atara (Nablus).

In Cisgiordania, durante il periodo di riferimento, a causa della mancanza di
permessi di costruzione rilasciati da Israele, le autorità israeliane hanno
demolito 46 strutture, 16 delle quali erano state fornite come assistenza
umanitaria in risposta a precedenti demolizioni; fra esse un’aula scolastica e
un parco giochi nella comunità beduina di Abu Nuwar (governatorato di
Gerusalemme). Le demolizioni hanno comportato lo sfollamento di 56 palestinesi,
tra cui 25 minori, mentre altre 185 persone sono state coinvolte in modi diversi.
Due terzi di queste strutture sono state demolite tra il 26 e il 28 settembre presso
nove comunità palestinesi. L’episodio più grave si è verificato a Khirbet Tell el
Himma (Tubas), mentre 10 delle 16 demolizioni hanno avuto luogo nel
governatorato di Gerusalemme.



Il 23, 29 e 30 settembre, 14 famiglie palestinesi (73 persone, tra cui 30
minori) della comunità Humsa al Bqai’a nella Valle del Giordano
settentrionale (Tubas) sono state evacuate dalle loro case per cinque ore
al giorno, per dare spazio ad esercitazioni militari israeliane.
L’Amministrazione Civile israeliana aveva consegnato a queste famiglie gli ordini
di evacuazione il 22 settembre.

In Al ‘Isawiya, zona di Gerusalemme Est, a causa della mancanza di
permessi di costruzione rilasciati da Israele, l’Amministrazione Civile
israeliana ha consegnato nove ordini di demolizione nei confronti di nove
edifici, ponendo 40 famiglie palestinesi sotto minaccia di sfollamento. Altri dieci
ordini di arresto lavori sono stati emessi a Khirbet ad Deir (Betlemme), Khallet Al
Hajar (Hebron), e nei villaggi di Al Funduq e Jinsafut, entrambi in Qalqiliya.

Sono stati registrati cinque presunti attacchi di coloni israeliani che
hanno provocato danni a proprietà palestinesi. In particolare: ulivi
palestinesi nei villaggi di As Sawiya e Yatma (Nablus); altri 20 ulivi in Jinsafut
(Qalqiliya); incendi di terreni coltivati nel villaggio di Yanun e di materiali da
costruzione nel villaggio di Burin, entrambi in Nablus. Secondo i media
israeliani, si sono verificati anche tre episodi di lancio di pietre da parte
palestinese contro veicoli israeliani, con lievi danni alla metropolitana leggera
di Gerusalemme e ad altri due veicoli: uno vicino al villaggio di Beit Liqya sulla
strada 443, l’altro nei pressi della Barriera di sicurezza dell’insediamento colonico
di Psagot, entrambi in Ramallah.

Durante il periodo di riferimento il valico di Rafah, sotto controllo
egiziano, è stato eccezionalmente aperto per tre giorni (21-23 settembre)
in una sola direzione, secondo quanto riferito, principalmente per
consentire il rientro a Gaza di 2.290 pellegrini. Secondo le autorità
palestinesi di Gaza, dall’inizio del 2016, circa 27.000 persone sono registrate e in
attesa di uscire da Gaza attraverso Rafah.

nota 1:

I Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati settimanalmente in lingua inglese, araba ed
ebraica; contengono informazio-ni, corredate di dati statistici e grafici, sugli eventi che
riguardano la protezione dei civili nei territori palestinesi occupati.

 sono scaricabili dal sito Web di OCHAoPt, alla pagina:



https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civilians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano (vedi di seguito) l’edizione
inglese dei Rapporti.

 sono scaricabili dal sito Web della Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, alla pagina:

https://sites.google.com/site/assopacerivoli/materiali/rapporti-onu/rapporti-settimanali-integrali

nota 2: Nella versione italiana non sono riprodotti i dati statistici ed i grafici. Le scritte [in corsivo
tra parentesi quadre]

sono talvolta aggiunte dai traduttori per meglio esplicitare situazioni e contesti che gli estensori
dei Rapporti

a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori abituali.

nota 3: In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report
originale in lingua inglese.

Associazione per la pace – Rivoli TO; e-mail: assopacerivoli@yahoo.it; Web:
https://sites.google.com/site/assopacerivoli
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